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DOPO L'INCONTRO CON IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO I FATTI DI BREST 


UN RAPPORTO DI TARCHIANI |a Palazzo Borbone 
PERVENUTO A PALAZZO CHIGI 


Lungo colloquio di De Gasperi con il Presidente Einaudi 
sui problemi di politica estera = Sforza sarà presente 
al Senato per il dibattito sul bilancio del suo Ministero 


Roma, 27 


T Presidente del Consiglio 
on. . Gasperi ha avuto Sta 
mane lungo colloquio con 
il Presidente della Repubblica, 
în cui sono stati toccati tutti 
gli argomenti sul tappeto e in 
particolare le questioni relati: 
Ve alla politica estera, Su cul 
De Gasperi sì era intrattenuto 
ferì col Ministro Sforza. Nel 
corso del colloquio Einaudi si 
è compiaciuto col Presidente 
del ‘Consiglio per lo svolgimen- 
to delle cerimonie di Reggio 
Emilia. 

E’ giunto stasera a Palazzo 
Chigi il rapporto dell’Amba- 
sciatore Tarchiani sul colloquio 
avuto con il Segretario di Stato 
americano Acheson sul cui ri 
sultato l’Ambasciatore italiano, 
all'uscita del Dipartimento di 
Stato, ha detto: «Ho preso at- 
to che l'atteggiamento del Go- 
verno americano è quello (ca) 
spresso nella dichiarazione del 
20 marzo 1948», soggiungendo 
poi che tale dichiarazione non 
è mai stata ripudiata da nessu- 
no e che ovviamente rappre 
senta sempre la linea di con: 
dotta americana, 


L'alleogiamento del P.LI. 


Un organo della sera, che ri- 
specchia il pensiero del conte 
Sforza, invita a questo proposi 
to gli «autolesionisti» ricordati 
da De, Gasperi nel suo discorso 
di Milano 2 prendere atto della 
conferma data da Acheson alla 
validità della dichiarazione tri- 
partita e osserva che tutto ciò 
dovrebbe indurre a guardare le 
cosè come sono. 

Secondo. lo stesso. giornale 
ufficioso, bisogna arrivare alle 
seguenti conclusioni: la dichia- 
razione tripartita è una dispo- 
sizione d'animo che va mone- 
tizzata nel momento più favo- 
revole, l’unico mezzo è l’in- 
tesa diretta e il fattore prin- 
cipale di ogni soluzione è che 
gli jugoslavi si convincano del 
loro stesso interesse per un ac- 
cordo, à 

E° pericoloso — è ancora la 
tesi del giornale — lasciarsi Be- 
durre da uno stato d'animo che 
per una. soluzione si attende 
tutto dagli altri e nulla da noi 
Stessi, L'Italia pesa già a suf- 
ficienza sulla bilancia interna- 
zionale perchè i suoi vicini non 
$i avvedano dell’utilità di una 
intesa; ma dato e non concesso 
che contassimo Zero, sarebbe. 
malvagio e ingenuo darlo a di 
vedere nella maniera che ha. 
contraddistinto . recentemente! 
gli autolesionisti. SI 

Da fonte competente si coi 
ferma che del problema. di Trie- 
ste si parlerà alla conferenza, di 
Londra tra i Ministri degli E- 
steri dei Paesi aderenti al Pat- 
to atlantico in occasione della 
quale Sforza avrà certamente 
contatti personali con Acheson, 
Bevin e Schuman, 

Tl nostro Ministro degli Este- 
ri interverrà domenica a Mila- 
no alla cerimonia della trasla- 
zione delle ceneri di Eugenio 
Chiesa, motto in esilio il 22 giu: 
gno 1930, Da Milano Sforza si 
techerà nella sua terra di Mon- 
tignoso, dove trascorrerà il pri- 
mo maggio e tornerà a Roma, 
contrariamente a quanto si di- 
ceva, per presenziare al dibat-, 
tito sul bilancio del Ministero 
degli Esteri. che si svolgerà la 
prossima settimana. Subito do- 
po l'approvazione di tale bilan- 


cio, sarà svolta l’interpellanza 


di Vittorio Emanuele Orlando 
sulla linea di politica estera se- 
guita dal Governo: Come ‘ab: 
biamo già annunciato, all’inter- 
pellanza.. risponderà, personal 
mente il Presidente del Consi- 
glio al quale essa è: direttamen- 
te rivolta, dato anche che si 
tratta di questione generale che 
involge la responsabilità dell’in- 
tero Gabinetto. Le 
| La riunione dei gruppi parla- 
mentari liberali. della Camera 


e del Senato, convocati per 08g- | 


gi, è stata rinviata a domani 
sera. In tale riunione dovrà es- 
sere decisa la linea di condot- 
ta dei liberali nella discussio- 
ne sul bilancio degli Esteri e 
Sull’interpellanza Orlando, In- 
tanto la direzione dello stesso 
partito ha confermato stamane 
la piena approvazione del par- 
tito alla linea di politica este- 
ra seguta dal Governo, come 
è stata illustrata, anche nel di- 
‘battito recentemente , svoltosi 
alla Camera sulla mozione 
Nenni. spreg 


| tavoni dol: Parlamento 


Oggi a Montecitorio il dibat- 
tito sulla Sila è stato concluso 
dàl Ministro . dell'Agricoltura 
Segni. che ha parlato per due 
ore. «Con questa legge — egli 
ha detto — è la prima volta che 
viene posto un limite alla pro- 
prietà terriera. Questa innova- 
zione trova fondamento nella 
Costituzione, Il Governo non in- 
tende dare all’espropriazione un 
carattere di sanzione contro i 
proprietari calabresì, anche per- 


chè se è vero che vi sono pro-' 


prietari assenteisti è anche vero 
che ve ne sono molti meritevoli. 
Noi partiamo invece da un al 
tro criterio: quello di rendere 
produttive quelle terre che fi; 
nora non lo sono state, ma che 
possono essere bonificate e tra- 
sformate, La legge prevede l’e- 
spropriazione di 55 mila ettari 
di terra, E° evidente che non po- 
tremo accontentare tutti i brac- 
cianti calabresi. ma quelli che 
non avranno terra avranno mol 
to più facilmente lavoro per 
cìlè anche le terre non espro- 
priate saranno sottoposte ad o- 


pere di bonifica che richiede«l me di un- credito alla Spagna 'n2 per quelle industrie che conl 


[ro un grande impiego di Mentasti da Como, Pietro Ter, 
mano d'opera, Il sistema di ven- zi da Milano, Carlo Maderna 
dita. previsto dalla legge è più ida Gravedona, Maurizio Ber 


sto dall’estrema sinistra», 
Il Senato, dal canto suo, ha 
affrontato l’esame di un altro 


rispetto all'anno scorso. 


IN GIUGNO A PADOVA 


Îl processo per l'oro di Dongo 
Padova, 27 
TI processo per i fatti di Don- 


per la fine dell'estate, sarà in- 
vece celebrato a Padova nella 


presso la Corte d'Assise. I ma- 
gistrati incaricati del dibati 
mento sono il consigliere Pog- 
gi, presidente, e il dott. Pratil. 
lo, Procuratore Generale. 

Si presume che il dibattito 
potrà protrarsi fino alla fine 


del processo ed il numero de- 
gli imputati e dei testimoni. 
Soltanto i testimoni indotti dal 
Pubblico Ministero sono circa 
un centinaio. L’incartamento 
consta complessivamente di 14 
volumi. Gli imputati sono: Mi 
chele Moretti da Como, Remo 


seconda quindicina di giugno i Manzi da Como, Maria Lidu 


del mese di luglio data la mole. 


favorevole al contadino della | nasconì da Como; Pietro Ver- 
concessione in enfiteusi propo-;gani 


da Cinisello ‘Balsamo, 
| Dane Gorreri da Parma, Dio- 
[Rita Gambarutto da Milano, 


Natale Nesri da Milano, Cesa- 


bilancio, il quarto, quello della |re Tuissi da Milano, Urbano! 
Pubblica Istruzione. Esso pre-|Lazzaro da Bunasco Cavagno: | 
vede una spesa di 162 miliardi, |lo, Rosa Maria Mittag da Ber-| 
con un aumento di 37 miliardi | lino, 1 fratelli Giuseppe e Pie- 


tro Porchera da Chiavenna, ! 
Siro Rosi da Grosseto, Luigi 
Conti da Dongo, Antonio Ma: 
‘islonschji da Dongo, Davide 
| Barbieri da Milano, Giusepp? | 


‘ Colombini da Dongo, Carlo Ce-! 
| resoli 


da Como, Romeo Terre-; 


reni secondo l'imputazione, an- 
zichè consegnare al comando 
partigiano il prezioso carico, 
lo aveva, fatto sparire. 

Altri capì di imputazione ri- 
guardano la sottrazione e la 
mancata consegna di 30 milio- 
ni di valuta e di 35 chilogram- 
mi d’oro in lingotti ad una co- 
lonna nazista in ritirata verso 
il confine. li 

A Vergani, Gambarutti, Gor- 
reri, Bernasconi, Negri la sen- 
tenza di rinvio a etudizio fa 
carico di vari omicidi ordinati 
o commessi al fine di togliere 
Li seo dei testimoni perico- 
osì. 

Vergani e Gambarutti sono 


ini da Milano, Aimone Canape' accusati di concorso in omiki: 


go, che era stato annunciato |da Milano, Uso Martinoni dai 


| Como, Bruno Nirosi da Dongo, 
|Giacomo Salice da Como, E 


i 
i na Nirosi da Como, Pietro Vin: i 
vcenzo de Lorenzi da Dongo;i 
Ugo Torri da Como e Maria; 
Felmini da Parma. i 

Tia phima. e più grave impu-; 
tazione di peculato si riferisce j 
all'ex partigiano ed ex deputa-| 
to Dante Gorreri, che distras: | 


i valigie di giolelli e di valuta 
sequestrate dalla 


na e 


ga con. l.. quule viaggiava Mus- 
solini verso la Svizzera. Il Gor- 


dio premeditato, il primo per 
vere ordinato e il secondo uc: 


| ciso il partigiano Luigi Canali 


(Neri) la notte sull'8 maggio 
1945 nei paraggi del Lazo di 
Como, Gli stessi e Bernasconi 
debbono rispondere dell’assas- 
sinio della partigiana Giusep- 
pina Tuissi (Gianna), la quale 
fu freddata il 23 giuemo 1945 
con um colpo di pistola in loca- 
lità Pizzo di Cernobbio e pol 


se il 28 aprile del 1945 alcune | gettata nel lago. 


A Gorreri e Negri s'imputa 


partigiana | poi l'uccisione di Amma Bian: 


Giuseppina Tuissi detta Gian- | chi, amica della Gianna, ucci- 
dal rag. Luigi Canali, }sa nella notte sul 5 luglio ’45 
detto Neri, alla colonna in ts | 


con un colpo di pistola alla 
nuca, e il cui corpo fu anche 
esso buttato nel lago. 


NUOVE ARMI IN COSTRUZIONE NEGLI STATI UNITI 


L’atomica perforante 
esploderà solf 


o ferra 


Una specie di movimento sismico distrugge= 
rebbe costruzioni ritenute finora invulnerabili 


‘Washington, 27 
E’ stato oggi rivelato in am. 
bienti ufficiosi che gii Stati U- 
niti stanno sviluppando nuovi 
tipi di bombe atomiche, che 


tro obiettivi di qualsiasi tipo, 
In tal modo le bombe atomi 
che potranzo venire usate con- 


ficili, come ad. esempio. forti 
ficazioni o fabbriche sotterra- 
nee. b ai 
Secorido alcuni osservatori, 
un accenno significativo a ta- 
li sviluppi sì trovava nella re 
lazione semestrale del. Mini 
stro della Difesa, Johnson, al 
lorchè egli disse: «Le armi a- 
tomiche non sono più un pic- 


co tipo e formato da usare 
strategicamente contro un 0- 
biettivo accuratamente pre 
scelto», Nè il Ministero 
Difesa, nè la commissione per 
l'energia atomica, hanno volu- 
to illustrare la dichiarazione di 
Johnson, ma si ha ragione di 


rà ‘mondinle e i risultati degli 
esperimenti a Bikini e ad Eni 
wetok abbiano suggerito agli 


biettivi: i 

1) un tipo di bomba atomica 
perforante, tale da raggiunge- 
re una. certa. profondità nel 


proocherebbe . una specie di 


terranee, Gli alleati non erano 
maì riusciti a risolvere il pro- 
blema degli attacchi contr 
basi segrete dei sommergib 


merto arma;o, La homba ato- 
mica perforante potrebbe riu 
scire \a raggiungere obiettivi 
del genere; ALARE 

2) una mina navale atomica 
ehe potrebbe venir fetta esplo- 
dere mediante un sistema ad 
orologeria o mediante coman- 
do elettronico a distanza. Es- 


reo o depos;a dr sommergibi- 
li nei porti nemici; —— 
3) una bomba atomica che 


to in cui tocca il suolo 0 ad 
un centinaio di metri da ess0 


letta speciale. La forza della 


verrebbe impiegata tat:ica- 
che. 
in forma di proiettile radio- 


tro: concetitramenti di truppe 
su una testa. di ponte od in 
un porto di imbarco, 

Alti funz'onari delia. difes- 
avevano già reso noto che gli 


mica. 
O A 


Washington, 27 , 
Il Senato americano ha. re- 
spinto oggi con 42 voti contro 


| iMac Carran e Brewster al pro- 
getto di legge per gli aiuti al- 
l'estero, che prevedeva lo stan- 
ziamenta di crediti da accorda 
re alla Spagna nel quadro del 
programma ERP 


emendamento, il sen, brewster 
ha dichiarato che la concessio- 


potranno venir impiegate con- tari amenicane — egli ha ag- 


tro. obiettivi particolari o dif-|del m 


colo numero di bombe di uni-! secondo la quale il gen. Franco 


della | rà martedì la consorte del Cau- 
ritenere che i problemi iNeor- | TeCIRANNO DALL'ANP.I. 
esperti atomici i seguenti o- | 


suolo. prim: di esplodere. Ciò esaminando la posizione di que- 


movimento, sismico tale da di- so simpatie per il comunismo 
struggere le installazioni. sot-|titista e hanno manifestato la 


celate sotto spessi:strati di ce: 


sa verrebbe lanciata da un 2e- 


esploderebbe subito al momen- 


mediante l'impiego di una spo. | Menzie, il Primo ministro con- 


La Spagna resta esclusa! munista pur non violando & 
idagli aiuti del piano ERP: potendo essere tegalmente pro- 


35 l'emendamento dei senatori |te sospettabile pur non essen= 


Parlando a sostegno del suo | tenuto tale. 


VSotnbrEeote allo stabilimene 
to di cordiali relazioni con la 
Spagna anticomunista, ciò che 
è vitale per gli interessi degli | 
Stati Uniti. «Le autorità mili- 


giunto — convengono che la 
Penisola Iberica è una delle 
zone più vitali e più critiche 
jondo e che, in caso di 
una guerra con la Russia, essa. 
costituirebbe una zona  alta- 
mente strategica. Lo stesso 
‘Acheson ha ammesso che per 
gli Stati Uniti il ritiro del loro 
Ambasciatore da. Madrid era 
stato un. (errore), 5 
Si apprende intanto da Ma- 
drid che è stata oggi ‘ufficial- 
mente smentita la notizia ap: 
parsa’ nei giornali portoghesi 


si recherebbe a Roma in visita 
ufficiale nel corso della prossi- 
ma settimana. Per Roma parti 


dillo insieme alla figlia Carmen 
ed al genero, marchese! di Vil 
laverde. 3 î 


i comunisti pro Tito 
; Roma, 27 
Una nuova scissione matura 
nell’Associazione nazionale par- 
tigiani d’Italia. La commissio- 
ne di controllo delANPI sta 


gli aderenti che hanno espres- 


intenzione di staccarsì dall’or- 


ganizzazione prima. che venga 
preso a loro carico ‘il provvedi- 
mento di espulsione, La devia- 
zione titista è abbastanza for- 
te in seno all’ANPI e ciò preoc- 
cupa il partito comunista che 
vede diffondersi nelle sue file 
l'eresia di Belgrado. 

La direzione cominformista 
dell’ANPI aveva approvato nel. 
la sua sessione di Ravenna una 
mozione di condanna di quei 
partigiani che. avevano accet- 
tato l’invito di recarsi in Jugo- 
slavia, Questa mozione è stata 
ora nuovamente presentata al 
congresso di Napoli dei parti 
giani italiani all’estero ma per 
l'ostilità dei delegati i quali 
quasi . unanimemente hanno 
condannato la politica del par- 
tito comunista, il documento è 
stato ritirato. Îl presidente del- 
PANPI on, Boldrini nel suo in- 
tervento conclusivo ha dichia- 
rato che «osservando l’impor- 
tanza del problema che occorre 
affrontare ogni decisione deve 
essere rinviata al prossimo. con- 
gresso di tutte le organizzazio- 
ni partigiane», E’ chiaro che il 
deputato comunista Boldrini è 
ricorso a questo espediente pro- 
cedurale per non correre il pe 
ricolo di restare în minoranza 
al convegno di Napoli. 

Gli esponenti della corrente 
comunista filotitista hanno pre- 
cisato però che se al prossimo 
congresso  dell’ANPI dovesse 
prevalere la maggioranza co- 
minformista essi abbandonereb- 
bero l'associazione prima di es: 


Serne espulsi, 


I due deputati comunisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Parigi, 27 

Gli. incidenti avvenuti a 
Brest due settimane fa, sono 
stati evocati oggi ‘davanti. al- 
la Camera, francese. Come si 
ricorderà, in quella occasione 
due deputati comunisti, la si- 
anora Marie Lambert ed A- 
Jain Signor, sono stati arresta. 
ti e deferiti per direttissima al 
tribunale insieme a due diri- 
genti sindacali’ del luogo, 

I deputati. avevano capeg- 
giato gli atti.di violenza com- 
piuti dai dimostranti durante 
quella iragica giornata, ed il 
Tributtale di Brest aveva ap” 
piicato loro il caso previsto 
per il delitto flagrante. La 
nuova, Costituzione francese ha 
in parte modificato quanto di- 
sponeva quella « della Terza 
Repubblica, Con il vecchio te 
sto i deputati perdevano l'im- 
mupità parlamentare in caso 
di fiagranza; ma per essere 
processati era mecessaria l’au- 
torizzazione a ‘procedere. Il 
nuovo testo prevede «sic et 
simpliciter» la, perdita dell'im- 
munità parlamentare nei caso 
di delitto flagrante. 

Al processo, il difensore dei 
due deputati ‘invocò l'applica- 
zione della legge della Terza 
Repubblica, ed il Tribunale di 
Brest, mentre ‘condannava i 
due, organizzatori sindacali, 
concedeva la libertà provviso- 
ria ai parlamentari in attesa 
che la Camera decidesse sulla 
questione, Il Parlamento ha 
affrontato oggi il dibattito in 
un'atmosfera, igsolitamente se- 
pena, 

Sì temeva che î comunisti a- 
vrebbero messo a profitto la 
seduta per una delle loro spet 
tacolari manifestazioni, Inve 
ce i deputati dell'estrema non 
sono mai stati così tranquilli 
e pazienti come oggi. Essi han- 
fio evitato di interrompere gli 
oratori di destra, e Thorez ha 
imposto personalmente Y'oridi= 
ne e la calma alle sue truppe. 
Evidentemente ij comunisti 
hanno evitato di esasperare gli 
avversari per non pregiudica- 
re la posizione dei loro com- 
pagni implicati nella vicenda, 
E un deputato fiancheggiato- 
re, onde alleviare la sorte dei 
due parlamentari comunisti, si 
è spinto fino ad attribuire tut- 
te le responsabilità di quello 
che è accaduto a Brest ai due 
ofganizzatori sindacali, già 
condafmati a due mesì di car 
cere.ciascung con la condizio 
aale, 

I comunisti hanno sòstenuto 
la tesi che nel caso dei 
parlamentari non è possì 
parlare di flagrante delitto, 
quanto non. esiste delitto, In- 
fatti, secondo loro, un deputa- 
to è libero di partecipare alle 
manifestazioni politiche. E i 
due deputati in, questione non 
avrebbero partecipato a nes- 
sun: atto di violenza, Marie 
Tambert ed Alain Signor han-. 
no nei loro interventi respinto 
e ‘smentito i fatti loro attri- 
buiti, 

In bàse a tutti. gli ‘elementi 
in suo possesso, compito del 
Parlamento era invece di ri- 
sporrdere senza esitazione al 
quesito posto dai giudici di 
Brest: per processare un de 
putato è necessaria un’auto- 
rizzazione a procedere? 

Quattro ondini del giorno s0- 
no steti presentati, Il primo, 
comunista, proclama che l'ar- 
resto dei due deputati è stato 
effettuato in violazione della 
Costituzione, e chiede la fine 
del procedimento penale, Esso 
è stato respinto dalla grande 
maggioranza della Camera. un 
secondo, presentato dai fian- 
cheggiatori, propone. che la 
questione venga rinviata. allo 
esame della Commissione del- 
le immunità parlamentari, Ciò 
vorrebbe dire tirare molto in 
lungo la faccenda. 

Tl voto finale di tale ordine 
del giorgio ha dato ]uogo a uno 
serutinio pubblico alla tribu- 
na, ed il risultato non verrà 
proclamato che all’inizio della 


potranno. venir. processati 


(ta notturna, Ma ‘sembra 
che esso sia stato: a sua volta 
I respinto e che ij Parlamento 
accetterà invece l'ordine del 
giorno ‘presentato da alcuni de- 
putati della maggioranza, che 
stabilisce, che, per procedere 
giudiziariamente contro parla. 
mentari, arrestati per flagra: 

te delitto, l’ autorizzazione de 
la Camera non è necessaria. 
Se tale ordine del giorno ver- 
rà, come si crede, approvato, 

due deputati ip libertà provvi- 
soria dovranno prossimamente 
ricomparire davanti ai giu 
dici. 

Il quarzo ed ultimo ordine 
del giorno è presentato dai 
gollisti: esso sì differenzia dal 
terzo in quanto ordina ai ma: 
gistrati di riprendere senz’al- 
‘tro il procedimento penale. | 

BRUNO ROMANI 


T TRENTA PRIGIONIERI DI 


GUERRA ALTO-ATESINI RIMPATRIATI DALL'UNIONE SOVIETICA 


cal 
sn 


FOTOGRAFATI MERCOLEDI AL LORO ARRIVO ALLA STAZIONE FERROVIARIA. DI UDINE 


BELGRADO E I RAPPORTI CON L'ITALIA, LA GRECIA E L'AUSTRIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
\ew, York, 27 

Nessun commento Mi 
a Washington, sul discorso che 
il Maresciallo Tito ha tenuto 
questa mattina alla Skupcina 
di Belgrado: il portavoce del 
Dipartimento, di Stato, non 
essendo il Governo americano 
ancora in possesso ‘del testo 
ufficiale, ha preferito riman- 
dare ogni dichiarazione a do- 
mani, Tuttavia 
generale dei circoli politici è 
che le parole del dittatore ju- 
goslavo abbiano avuto una eco 
favorevole, questo non solo ne- 
gli Stati Uniti, ma anche pres- 
so le altre -grandî Potenze 00- 
cidentali. 

Effettivamente mel suo di- 
scorso, Tito è stato abbustan- 
#a abile, Egli ha, evitato di 
battere su fasti iroppo scabro- 
si, ha sorvolato su certi proble- 
mi troppo scottanti per la Ju- 
gostavia, e più che al Parla- 
mento jugoslavo ha parlato al- 
l'Occidente, in particolare agli 
Stati Uniti, 

Agli Stati Uniti ha dato tre 
importanti assicurazioni: 1) 
Tl Governo jugoslavo nominerà 
un Ministro in Grecia per la 
‘normalizzazione dei rapporti 
con Atene. 2) Il Governo ju 
goslavo continuerà a sforzar- 
si per:1l raggiungimento di un 
accordo con l'Italia sulle «que- 
stioni ancora insolute», 3) Il 
‘Governo. jugoslavo considera 
quasi: normalizzati i rapporti 
con l’Austria, 

Il resto del discorso — quasi 
20 mila parole — consta dei 
soliti violenti ‘attacchi alla 
Russia e di aperti accenni al 
contributo che l'Occidente ha 
dato alla Jugoslavia con i suoi 
prodotti commerciali, contribu 
to che «ormai. supera larga- 
mente quello che Belgrado a- 
veva precedentemente con la 
Russia e le democrazie popo- 
lati», Oltre a queste sintoma- 
tiche osservazioni sull’Occiden: 
te, Tito ha affermato che per 
quanto riguarda la « collabora. 
zione politica», il Governo di 
Belgrado la considera possibi 
le con tutti i Paesi che lotta- 
no veramente per ‘il consolida- 
mento della pace e per unt 
giusta soluzione delle questio» 
i mj Intermazionali in sospeso. 
(Una frase poco impegnativa, 
ma che diventa chiarissima 
quando viene accostata @ quel 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Du, Londra,. 27 

Il Governo australiano met-; 

terà fuori legge ìl comunismo.,; 


servatore, che è andato al po-: 


eSpiosione verrebbe sm qualche tere mochi mesì or sono, na, 
modo controliata, Tale arma! resentato oggi al Parlamento: 


la legge che aveva promesso 


mente contro le truppe nemi- durante la campagna eletto» 
Tanciata da mn aereo o|rale. 


E’ una serie di provvedimen- 


comandato, essa potrebbe. ve ti molto energici. Il partito co- 
nilr impiegata ad esempio con- 


mumnista verrebbe disciolto © 
dichiarato illegale. Illegali ver- 
rebbero dichiarate oltresì ie 
organizzazioni controllate dai| 
comunisti direttumente Wanne | 
li sindacati; i loro beni conf, 


esperti stanno studiando 1’ im- scati. Capi e gregari dourebbe-; 


piego tattico della bomba ato-|ro sospendere la loro attività 


politica pena il ‘carcere. 
Nelle leggi proposte si pre-. 
ivede poi il caso chre un ex co- 


| pertamente la legge e pur non 


cessato rimanga un. pericolo 
per .1 Costituzione dello Stato 
e per le sue leggi, Può darsi 
cioè che qualcuno sia altamen- 


do. maî colto in flagrante. Il 
Governatore generale (cioè 7 
potere esecutivo) avrà la ja- 
coltà di emanare una «dichia- 
razione» la quale denunzia co- 
me pericoloso un individuo “i- 


I COMU 


Chi sia oggetto: 


della «dichiarazione» non. po: 
trà lavorare nè per lo Stato 


apposita legge saranno dichia- 
te «vitali» per la sicurezza na- 
zionale. Il massimo della pena 
per i trasgressori delle dispo 
sizioni proposte oggi alla Ca- 
mera sarà di cinque anni. 

Il Parlamento a Canberra era, 
oggi circondato dalla polizia 
per prevenire dimostrazioni di 
protesta; solo un ingresso è ri 


masto aperto, accogliendo uni 


enorme pubblico, gli altri sono 
stati bloccati. 

Menzie ha spiegato i motivi 
per cui prendeva decisioni di 
‘così capitale importanza. I suoi 
argomenti sono assai semplici. 
Dei comunisti, 


Fuchs dimostra meglio di ogni 
altro che essi sono un pericolo 
ver la sicurezza nazionale. 
Menzie ha dichiarato che nel 
suo Paese vi possono essere al- 
l'opera molti Fuchs, Solo chi 
vive nel mondo della luna crede 
che l’Australia sia immune da 
simili attività. il suo massimo 
obiettivo è di prevenire. ogni 
forma di spionaggio o di sabo- 
taggio. ; 

«Ai nemici della Patria — ha 
dichiarato — non permettiamo 
di oceupare posti in cui essì po- 
trebbero meglio attuare i loro 
malvagi disegni», 

Alcuni argomenti di Menzie 
— si osserva questa sera in que- 
sti ambienti — sono di-per sé 
ineccepibili E' fuori di dubbio 
che un buon comunista è in 
nangitutto fedele all'Unione So- 


‘i, egli ha detto.; 
non ci si può filare. ID caso. 


vietica, Se può essere utile alla 
Russia egli non esita a tradire 
la Patria, anzi per lui non. st 
tratta neanche di tradire, ben- 
sì di un «dovere» verso l'uma- 
nità, ID marrismo si costruisce 
una sua logica, una sua dialet= 
tica, secondo cui l'umanità sa- 
rà felice solo se il comunismo 
conquisterà il mondo; per con- 
quistarlo bisogna che l'URSS 
debelli î nemici del marrismo, 
cioè la democrazia Chi dunque 
aiuta la Russia è un benefat 
tore del prossimo. 


sa ragionare in modo così inge- 
nuo; ma l’esperienza insegna 
che in realtà anche uomini ap- 
parentemente assai intelligenti 
‘i ragionano così. E° dunque pe- 
ricoloso per le democrazie co- 
varsi î nemici in seno. SU que- 
sto sono tuiti d'accordo con 
Menzie, 

Il quesito è un altro: poiché 
quei nemici esistono basta una 
legge per renderli inermi? E° 
uno dei quesiti fondamentali 
del nostro tempo e sarebbe av- 
ventato dare una v‘risnosta ca- 
tegorica. Ci sono, grasso modo, 
due metodi per difendersi dal 
comunismo. Uno è il metodo 
forte adottato in Australia. L'al- 
tro è quello della. democrazia 
perfetta, che lascìa tutti liberi 
di jare e di dire quello che vo- 
gliono purchè non violino il co- 
dice penale, In Inghilterra si 
segue il secondo criterio. Si ri- 
T'corda qui che Fuchs (l'uomo il 


A noi pare strano che si pos, 


OMUNISTI IN AUSTRALIA 
SARANNO MESSI FUORI LEGGE 


Menzie ha presentato al Parlamento di Canberra il relativo progetto 


|cui nome è stato fatto oggi da 
Menzie) non fu mai iscritto nel 
‘partito comunista inglese. Le 
spie di solito nascondono la lo- 
ro jede comunista appunto per 
poter lavorare in pace, 

Menzie abolendo il partito 
comunista, îndurrà i tiepidi @ 
sospendere davvero la loro at- 
tività, ma obbligherà È fanatici 
che sono i più pericolosi a di- 
venture tutti clandestini. Que- 
sto ovviamente è un pericolo. 
Tali sono i primi commenti 


certo riserbo e non si esclude 
che il Governo australiano ab- 
bia agito saggiamente. Bisogna 
attendere la prova dei fatti. La 
idea di escludere da posti di re- 
sponsabilità uomini la cuì fe- 


tima e lo stesso principio si ap- 
plica in Inghilterra da oltre 
due anni, anche se in pratica 
le persone escluse. dagli impie- 
ghi statali sono assai poche. 
Non mancano nella storia re- 
cente esempi citabili in cui met- 
tere il comunismo fuori legge è 
bastato per ridurre aì minimi 
termini il pericolo comunista; 
ma mon si tratta mai di Stati 


è Tn= 


lo è l'Australia, come lo è l’In 


ne poche eccezi gli Stati al 
IG qua del sipario di ferro. 


l'impressione | 


londinesi. Sì mantiene però un; 


de comunista è nota pare ot-! 


! 
Ì 


Ì 


i 


| 


la in cui la Russia viene accu- 
sata di tenere un <atteggia- 
mento ostile 1» tutte le que- 
stionì riguardanti la Repubbli- 
ca jugoslava), 

Veniamo ora alle tre ‘assi 
curazioni di Tito a ‘Washing: 
ton, che costituiscono la parte 
più importante di questo di 
scorso. La prima, quella che 
riguarda ‘la Grecia, più che 
un'assicurazione, potrebbe me- 
nir defiriita un «gradimento». 

Bisogna richiamarsìi al viag: 
gio di Allen in Grecia per spie. 
gare tutto ‘il lavoro diploma» 


tico americano in quer setto<) l’Italia, è tanto abile, quanto 


re dello scacchiere mediterra- 
neo, Allen non era andato ad 
Atene per vedere il Parterone, 
ma per convincere il suo ock 
lega Grady che il riavvicina 


mento fra la Jugoslavia e la) 
‘Grecia — necessario per proi 


lungare la testa di ponte pol»: 
tica dell’Occidente nei Balca- 
ni — poteva avvenire a condi 
zione che la Grecia avesse un 


Governo che mon  dispiacesse 
troppo a Belgrado. Il resto è 
stoma delle ultime settimane. 
Atene, in seguito a pressioni 
che’ nun occorre individuare, 
cambiò, Governo,, e Tito ri 
prenderà ora le normali rela 
zioni diplomatiche, In altre. pa- 
role, Tito ha vinto. ora manda 
il suo «gradimento» a Wa- 
shinyton, che a suà volta ha 
ottenuto un. notevole vantag: 
gio nella «guerra fredda» dei 
Balcani, 

La seconda assicurazione di 
Tito; quella che si riferisce al- 


spregiudicata. Tito conosce 
perfettamente imbarazzata po- 
[oszionie americana nei riguardìi 
dell’Italia sul problema del T. 
L. Se si fosse abbandonato alle 
solite infiammate dichiarazioni 
nazionalistiche — fatte pronun- 
ziare, anche recentemente, ai 
suoi ministri — egli avrebbe 
mostrato di non ascoltare il 
suggerimento di Washington, 


TITO ADERISCE ABILMENTE 


alla linea suggerita da Washington 


A parole il dittatore è desideroso di risolvere amichevolmente anche il nico: 
blema di Trieste: bisognerebbe però che i fatti in Zona B non lo smentiscano 


Parigì e Londra di lasciar «dor- 
mire» la questione, per evitare 
nuove e difficili. precisazioni. 
Questo suggerimento egli inve- 
ce lo ha ascoltato ed è andato 
ancora più oltre: ha continua- 
to a riproporre la tesì cara. a 
Washington degli accordì diret- 
ti. Tito quindi si considera a 
posto nei confronti degli ame- 
ricani: obbedisce ufficialmente 
alle loro direttive. Se di Trie- 
ste e della Zona B non purla, 
è per non urtare l'udîtorio e îl 
Paese, che quando si nomina 
esplicitamente Trieste e VIstrit, 
è ormai abituato ad orgogliose 
dichiarazioni di sapore impe- 
rialistico. E dichiarazioni del 
genere, în bocca a Tito, nel mo- 
mento attuale stonerebbero, an- 
che: se tutta la sua uazione: di- 
retta», nella zona «contesa», è 
ispirata « una politica..chiara- 
mente annessionistica. 

La terza assicurazione infine 
riguarda l'Austria e parla dî 
una «normalizzazione» dei rap- 
porti fra i due Paesi. Anche 


TERZA ED ULTIMA ARRINGA AL PROCESSO GRAZIANI 


La tesi di 
nel campo 


Roma, 27 
L'aula era colma di pubblico 
fino  all’invero$imile, stamane 
al Tribunale militare, per Var 
ringa dell'avv. Carnelutti. 


«Primo compito del difensore | 


e del giudice — ha detto il 
prof. Camelutti — è la rico 


| struzione del fatto. Non si com- 


prende allora perchè il P. M. 
abbia affenmato, in un inciso 
della sua requisitoria, che la 
storia non la facciamo noi, ma 
si farà da sè. Il giudice, inve. 
ce, ha il preciso compito di pe- 
netrare nella personalità del 
giudicabile e in tanto si com- 
prende un uomo, in quanto ci 
si mette al suo posto, néi suoi 
panni. Soltanto quando avre 
te fatto questo, o giudici, avre 
te adempiuto al vostro compi- 
to, che è, innanzitutto, come 
ho premesso, quello di essere 
gli storici del fatto che è sot- 
toposto al vostro esame. An 
che in occasione dell'ultima 
guerna, gi Densò di fare il pro. 
cesso contro il Kaiser, ma i? 
processo non fu fatto. Quale 
la ragione? Lo ha detto, in 
uma momografia, Vittorio Ema- 
nuele Orlando, col suo elevato 
senso di giurista: perchè non 
era possibile contenere la ma- 
teria. di un immenso dramma 
storico, entro i nistnetti Hmiti 
di um dibattito penalistico. 

«Eppure — prosegue l’orato- 
re, animandosi — Graziani e 
stato già definito un traditore 
dall’alto della tribuna perla 
mentare», A questo punto Car- 
nelutti si è lamentato dell’in- 
trusione, verificatasi nel prece 
dente processo, degli organi 
parlamentari, nel notere gludi 
viario. «Si è detto che tutto 
questo processo non; sla altro 
che un appareto scenico per 
dare uma parvenza di moralità 
a una sentenza già redatta. Se 
ciò fosne vero, una ben triste 
conclusione avrebbe avuto la 
vostra gloriosa vita di soldati. 
chiamati ad es'tare di fronte 
alle minacce dell'opinione pub- 
blica, Per sfatare quest’accusa 
voi dovrete invece portare fino 
in fondo la vostra indagine e 
soppesare con eccuratezza le 
resnoncabilità del maresciallo». 

Addentrandos ‘amen 
te, nel camvo del , il prof, 
Carnelutti ha discusso la inef- 
ficacia dei decreti eccezionali 
del ’44 sopravvenuta in segui- 
to all'entrata in vigore della 
Costituzione; che all'art. 25 sta- 
bilisce come un cittadino non 
può essere giudicato. che in ba- 
se ‘8 leggi già esistenti al mo- 
mento in ‘cui fu commessa l’a- 


democratici. Il dubbio è se Sijy: ittu li ba affer- 
posse e/fioucemente combaltere |frajo che lo legei eccezionali 
il comunismo con la polizia. n° sono inefficaci ‘dal momento 
una democrazia perfetta, come. aella loro origine, in quanto & 


manate in un periodo di rivo: 


ghilterra e come lo sono, tran- inzione. E qui l’oratore si è dif- 


fuso a illustrare questo concet- 
to, esaminando gli effetti e ie 
ripercussioni che una rivoluzio- 


iljche per il reato di collabora- 


Carnelutti. 
del diritto 


ne porta al diritto preesistente. 

«Dirò che in questo processo 
{— continua Carnelutti, entran- 
do nel vivo della discussione in 
punto di diritto — che in que 
sto processo è molto meno im- 
pegnato il ‘maresciallo Graziani 
che non il nestro Paese, Io non: 
ho l'onore e la responsabilità di. 
essere giudice, ma ho l'onore e 
la responsabilità di collaborare ! 
al giudizio, ed è per questo che 
in una causa di supremo inte- 
resse storico non mi è permes- 
so di abbandonare una tesi che 
ha una importanza di primis- 
simo piano. C'è un'altra ragio-| 
ne che a ciò mi spinge, ed è. 
una preghiera che mi.è stata 
fatta da Graziani, il quale mi 


| si più a loro che a me. Io non: 


giace ancora in carcere». La: 
questione che io sollevo, che 
cioè manchino le basi giuridi- 


zione, è quindi una questione | 
di carattere generale, che va ali 
di là del processo del mare! 
sciallo». 

Carnelutti è passato poi 2) 
definire giuridicamente la si-| 
tuazione italiana dal 1943 fina 
al 1927. Dal 25 luglio all’8 Set 
tembre 1943 il Governo non Îu, 
a suo parere, un Governo di di 
ritto, ma solo di fatto, ìn quan- 
to generato da un:colpo di Sta- 
to e non instaurato seguendo le | 
norme costituzionali del tempo. 
TI successivo trasferimento di 
tale (Governo al Sud non può] 
considerarsi un altro colpo dii 
Stato, ma un «provvedimento! 
di necessità». Il Governo dij 
Brindisi non fu, dunque, chic 
Una continuazione di quello co-| 
stituito a Roma il 25 luglio 1943. | 

La repubblica di Salò, secon- 
do il difensore, può mettersi al 
lo stesso ‘piano del Goveno. del 
re, in quanto anch'esso fu un 
Governo di fatto e non di di- 
rirto, È 
. Continuando dal punto di vi 
i sta giuridico, l’esame della cri- 
‘si italiana iniziatasi il 25. lu- 
‘glio 1943 e terminata con l'av- 
vento della nuova Costituzione 
repubblicana il 1.0 gennaio 1948, 
iil difensore ha analizzato il mo- 
mento del passaggio dal Gover- 
no regio a quello Imnorotenen- 
ziale avvenuto il 13 aprile 1944 
affermando che esso rappresen. 
tò uno stadio ibrido di passtag- 
gio che preparò il sorgere del 
Governo repubblicano, talchè in 
tutto questo: periodo tanto il 
Sud quanto il Nord d’Italia eb- 
bero due Governi di fatto de- 
stinati entrambi all’insuccessa 
—,come accadde a quello luo- 
gotenenziale che sboccò nella 
Repubblica — di modo che nes- 
suno dei due ebbe capacità di 
produrre diritto. 

L'arringa del prof, Carnelut- 
ti continuerà domani e-sabato.! 


questo è un grattucapo di me- 
no per il, Dipartimento di Sta- 
to; una volta concluso il trat- 
tato austriaco, la linea strate- 
gica. occidentale potrà partire 
da Atene e raggiungere Vien- 
na. passando per Belgrado. 
Abbiamo detto che questo di- 
scorso ha avuto una buona eco 
nelle capitali dell'Occidente e 
soprattutto a Washington, do- 
ve,; nell'attuale momento, la 
tendenza al realismo ha. il so- 
pravvento nella politica estera. 
Ma mon manca chi vede più 
lontano e diffida della veste pa- 
cifica e compiucente di Tito. 


«La. pelliccia d'agnello — ha, 


detto un senatore repubblica- 
no — quando farà caldo Tito se 
la. toglierà certamente». 

* L K. 


ee ni 


Van Zegland rinuncorà 
se i liberali non jo appoggiano 


Bruxelles, 27 
Da fonte autorevole si am 
prende oggi che il Primo Mini- 
stro designato Paul Van Zee- 
land rassegnerà domani le sue 
dimissioni se il congresso libe- 
rale non deciderà di collabora- 


ha detto: «Con me lei deve di-|,, i n istigni in un Go 
di parro 3 re coi social-cristiani in un Go>- 
fendere tutti î miei soldati. Pen- smo, di ccalizione miranie a 


porre fine alla crisi reale sulla 


vorrei godere la libertà, sapen |base dell soposia di compro- 
do che anche uno solo di essi’ TR. RR È 


messo formulata da Re Leo- 
poldo.. 9 
Il Presidente del partito li 
berale Roger Moîz, ha decisa- 
mente proclamato che i libera- 
li sono contrari ad una coali- 
zione capeggiata da Van Zee- 
land, Il Primo Ministro desi 
gnato, secondo quanto viene af 
fermato, è giunto a questa de- 
cisione dopo. aver constatato 
che un accordo è viziualmente 
impossibile a. meno, che ‘egli 
non rinunci al suo incarico, 


Qualcuno 
si è salvato | 


I Tribunale di Osijek in Croa- 
zia ha pronunciato ire sentenze 
capitali a carico di agenti co- 
minformisti ungh i quali 
hanno avvelenato 330 maiali, 40 
pecore e Un numero imprecisa» 
to di agnelli. «Tutto ciò allo 
scopo — ha detto il Pubblico 
Ministero — di favorire. un col 
po di Stato in Jugoslavias: 


O MANIFESTI 

« A Milano sono stati arrestati 
certî Giultano lametti e Alber- 
to ;Guazzi, comunisti, sorpresi 
nell'atto di affiggere falsi ma- 
nifesti intestati alla Democrazia, 
cristiana, I manifesti risultano 
stampati a Roma, 

© PELLEGRINI 
La pellegrina tedesca cavallo 
rizza, contessa El-na di Hcho- 
nau, che una notizia di cron: 
ca. ‘giornalistica diceva {os 


stata costretta a vendere lun, 


go la strada la sua mansueta 
cavalla per far fronte alle esì- 
genze del viaggio, è arrivata @& 
‘Torre in Pietra, a 20 chilome- 
tri da Roma. Oggi la contessa, 
raggiungerà Piazza San Pietro, 


© CIRCOLAZIONE MONETARIA 
Dal 28 febbraio al 31 marzo la 
circolazione monetaria totale in 
Italia risulta diminuita di lire 
713 e precisamente di 
209 per quanto ri- 
guarda, i biglietti di banca ve 
di lire 1.784.964.413 per ciò che 
Si riferisce alle Amlire. ti 


PRATT da 4 


{_ i} 


EIORNKLE DI TRIESTE 


Wenerdì 28 


CRONACA DELLA CITA 


RIUNIONE STRAORDINARIA ALLA CAMERA DI COMMERCIO PER LA. FIERA 


L'IMPORTANZA DEL CENTRO 
PER GLI SCAMBI EUROPEI 


Si prevede che alla rassegna economica parteciperanno 12 Paesi - È ne- 
cessario un maggior contributo per il potenziamento finanziario dell’ Ente 


Nella sala delle riunioni del. 
la Camera di commercio si è 
svolta ieri sera una seduta 
straordinaria del Consiglio di 
amministrazione dell'Ente Fie. 
ra di Trieste, durante la quale 
sono stati esposti ai rappresen. 
tanti delle attività economiche 
e déi circoli finanziari della 
città, la situazione e lo stato 
dei lavori preparatori della 


«prossima edizione della Fiera 


internazionale, Erano presenti 
i presidenti ad' altri rappresen- 
tanti delle varie associazioni di 
categoria: commerci 


so, industriali, artigiani, pub- 
blici esercizi, armatori, agenti 
marittimi, spedizioniéri 
nonchè i delegati della. Came- 
ra di commercio e di altre isti- 
ituzioni economiche cittadine, 
Al tavolo della presidenza si 
‘devano l’ing. Sospislo presiden. 
îte dell'Ente Fiera, il rag. Ules- 
sì, l'avv. Slocovich, il dott. Pa- 
schi, il dott, Vatta Eugenio, il 
dott. Chiaruttini direttore del 
FEnte, i signori Cavallar e 
Frandoli. 

L'ing. Sospisio ha. fatto il 
punto sulla situazione dell'En. 
te Fiera, ed ha illustrato l’an- 
damento dei lavori a Monte- 
‘bello, L'opera di sistemazione 


- del terreno e di preparazione 


delle fondazioni continua ala- 
eremente e ‘si prevede che il 
grosso dei lavori verrà ultima- 
to verso la fine di lugiio, mena 
tre nel mese proesimo s'inizie- 
tà il montaggio dei capannoni 
in tubature Dalmine, Lo spa- 
zio coperto ammonterà a circa 
2500 metri quadrati, mentre la 
aree sistemate «a piazzale» a- 
NVranno una superficie di circa 
4000 metri quadrati. Il presi- 
dente, dopo aver accennato al. 
le adesioni ufficiali della Jugo- 
slavia e del Brasile, ha esposto 
lo stato delle trattative con le 
salire Nazioni interessate, fra 
‘cui le due Germanie, la Gre 
‘cia, Israele, la Turchia, la Sviz- 
zera, l'Argentina, il Pakistan, 
la Cecoslovacchia ece. Si ha 
fondata speranza che questi 
Paesi saranno presenti alla 
manifestazione triestina o in 
veste ufficiale oppure con rap- 
presentanze private. 

L'Ente Fiera ha, in questo 
mese, cercato proficui contat. 
ti con gli espositori presso la 
Fiera di Milano ed una delega. 
zione dell'Ente ha preso l’ini- 
ziativa di aprire regolari trat- 
tative con le delegazioni estere 
presenti nella metropoli lom- 
barda. Nel pomeriggio di ieri, 
Mr. Galloway ha comunicato 
che PECA ha dato l'adesione 
alla Fiera di Trieste e che co. 
struirà un padiglione in mura- 
tura, nel quale verranno espo- 
sti i risultati finora conseguiti 
dall'amministrazione del Pia- 
no Marshall nell'opera di rica- 
struzione dei Paesi aderenti. 

L'ing. Sospisio, ha tratteg- 
giato quindi la grande impor- 
tanza della creazione del Cen- 
tro internazionale degli scam- 
bi, che non mancherà, nella 
mostra manifestazione autun- 
nale, di attirare lattenzione 
degli operatori mercantili dei 
settori che si interessano al 
commercio fra l'Occidente e 
l'Oriente europeo. L'iniziativa 
del Centro internazionale è 
partita da un gruppo di com. 
mgrcianti triestini allo scopo 
di dare — secondo le dichiara- 
zioni del dott. Vatta, uno dei 
principali animatori dell’ini 
ziativa — un'impronta del tut- 
to particolare alla Fiera urie- 
stina. È 

I dirigenti dell'Ente non si 
fanno illusioni in proposito; 
comprendono chie è estrema. 
Mminte difficile creare, oggi, un 
centro internazionale d'affari, 
mentre le economie dei vari 
Paesî sono 'in fase di assesta- 
mento e gli scambi si effettua- 
no tra un'infinità di ostacoli e 
di restrizioni burocratiohu e 
doganali. Comunque, una serie 
di convegni internazionali a 
carattere merceologico, ten- 
dont’ a far affluire operatori, 
Inedietom e commercianti stra- 
nieri non può che essere 
grande utilità, sia per la pos- 
sibilità che gli interessati a- 
vranno d'incontrarsi e di e- 
siprimere. le loro vedute t>cni- 
che, sia per gli importanti ra- 
mì merceologici chiamati in 
causa, Del resto una tale idea 
è anche favorita dall'Istituto 
per il commetcio estero ed a 
tal proposito si ha avuto la 
conferma che il presidente 
dell'ICE darà il massimo ap- 
poggio a questa singolare ini- 
ziativa triestina. La creazione 
a Trieste di un embrionale 
centro internazionale d'affari 
è senza dubbio un'idea che 
merita la ‘dovuta considerazio- 
ne ed aiuto da parte degli ope 
ratori locali, 

Successivamente l'ing. Sospi. 
sio ha esposto la situazione fi- 
nanziaria dell'Ente, il quale di. 
spone attualmente di mezzi li 
quidi piuttosto ridotti, consi. 
stenti nel mutuo, ad-ammorta- 
‘mento quindicinale, concesso 
dal G.M.A, nella misura di 120 
milioni di lire, nella promessa 
integrazione ammontante a 
circa 20 milioni e nelle presta- 
zioni di mano d'opera da par- 
te della Divisione Lavori in 


‘economia .del Comune e dei 


corsi di riqualificazione, tota. 
lizzanti un valore monetario 
di circa 165 milioni di lire. 
Ma il totale dei fimanziamen- 
ti nom è reputato sufficiente 
per allestire una mostra inter- 
nazionale degra della città ed 
cocorre, pertanto, che anche la 
cittadinanza, la quale 
Fiera ottorrà indubbi benefici, 
concorra in misura tangibile 
al finanziamento  Well’Ente, 
L'ing. Sospisio ha dichiarato 
di avere fiducia che gli enti 
economici della città ed i pri. 
Vati (è da notare che in città 
vi sono quasi 11 mila aziende 
commerciali, industriali, ban- 
carie ecc) apportino un volu- 
me di scttoscrizioni pari ad al 
meno milioni di lire, rim- 
‘borsabili certamente, data la 
solidità del bilancio patrimo- 
niale dell'Ente, in tempo rela 


dalla! 


tivamente breve. L'apporto fi- 
nanziario della città deve esser 
considerato da tutti come un 
dovere concreto Verso una ma- 
nifestazione che ha tutte le 
‘premesse per riuscire e che già 
oggi attira tante simpatie non 
soltanto presso gli espositori 
nazionali, ma anche presso gli 
stranieri. 

Aperta la discussione, alcu. 
ni fra i presenti hanno insisti- 
to sul carattere qualitativo del- 
la Fiera triestina e sulla tipi. 
cizzazione delle mostre merceo- 


ti al det- | logiche, dato che lo spazio de- 
taglio, commercianti all’ingros_jstinato alla 


manifestazione 
{mon può venir considerato co. 
mé sufficiente per uma gran- 


eco. | de fiera di «quantità», 


i eg oe 


Per la Zona B 


UN LIBERO PLEBISCITO 
CHIESTO DAL P. RI 


Il Partito Repubblicano Ita- 
liano di Trieste e dell’Istria ha 
approvato una mozione in cuì 
invita la propria direzione cen- 
trale «ad adoperarsi presso il 
Governo nazionale affinchè es- 
so adotti tutti i mezzi a sua 
disposizione nell'intento di por 
fine all'attuale stato di disagio 
in cui versa l’italianissima gen- 
te della Zona B ed indica come 
unica soluzione del problema 
Vattuazione di' un plebiscito in 
tutto il territorio, 

<Il P.R.I. di Trieste. e del 
VIstria — dice la mozione — ri- 
tiene che, quale unica ed accet- 
tabile soluzione dell’ intricato 
problema-di questo territorio, 
‘possa proporsi, a convalida del- 
lo spirito della nota tripartita 
del 20 marzo 1948, un libero 
plebiscito sotto il diretto con- 
trollo dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite con l'occupazio- 
ne temporanea delle due Zone 
da parte di una Potenza neu- 
trale incaricata fiduciariamen- 
te di provvedere alla prepara- 
zione delle liste con criteri di 
inclusione riferiti alla situazio- 
ne anagrafica preesistente alla 
assunzione dei poteri di ammi- 
nistrazione delle due Zone del 
T. L. da parte dei Governi an- 
glo-americano e jugoslavo, e di 
garantire l'ordine pubblico, per 
modo che le operazioni di voto 
possano avere luogo in un cli- 
ma di assoluta serenità e della 
più completa libertà». 


LE ELEZIONI IN 


Il col, Lenac partecipò 


alle riunioni dei terroristi 


Si apprendono oggi da Capo- 
distria particolari che confer- 
mano il vasto lavoro di prepa- 
razione svolto dalle autorità 
jugoslave per le elezioni del 16 
aprile e per l'attuazione del 
«pogrom» contro gli italiani 
che si sarebbero astenuti dal 
voto. Qualche giorno prima del 
le elezioni, un migliaio circa 
di attivisti vennero fatti afflui- 
re nella zona dalla Jugoslavia 
e da Trieste. Essi furono con- 


ISTRIA 


centrati a San Nicolò e allog- 
giati nelle cabine dello stabili- 
mento balneare, che a tale sco- 
po erano state attrezzate con 
delle brandine da campo; al- 
tri trovarono posto in alcune 
ville del Sanatorio «Duchessa 
d’Aosta». 

Vi furono ogni giorno delle 
riunioni segrete, alle quali pre: 
sero parte lo stesso col. Lenac, 
capo dell'amministrazione del- 
la zona, e vari capi titini, fra 
cui Ukmar e Covacich. Nel cor- 
so di queste riunioni vennero 
impartite disposizioni partico- 
lareggiate per l’azione terro- 
ristica, Per la zona di Buie, la 
organizzazione è stata curata 
da un certo col. Krastic, giun- 
to espressamente da Pola con 
un centinaio di attivisti croati 
che vennero distribuiti in tut- 
to il distretto, Il quartier gene- 
rale di Krastic aveva sede a 
Verteneglio. 


L'orario dei negozi 
per il Primo Maggio 


Secondo quanto disposto dal- 
le associazioni di categoria, lu- 
nedì prossimo, Primo Maggio, 
tutti i negozi, mercati, panette- 
rie e. botteghe da. barbiere e 
parrucchiere osserveranno la 
chiusura totale. Domenica le 
panetterie rimarranno aperte 
dalle 6 alle 13. 


LO SPIRITO LATIN 0 DEL DUCA DEGLI ABRUZZI 


Porto il 


tricolore 


in tre continenti 


La rievocazione del prof. Giorgio Roletto 


Il Duca degli Abruzzi, esplo= 
ratore leggendario e pioniere 
magnifico, è stato commemora 
to ieri sera in una conferenza 
tenuta dal prof. Giorgio Rolet- 
to per iniziativa dell’Universi- 
tà popolare e del Circolo della 
cultura e delle arti. La sala 
maggiore del circolo era stata 
addobbata con bandiere trico- 
lori e sul palco, uccanto all’ora- 
tore, era stato posto un grande 
ritratto del Duca, 


E’ la figura dell'eroe silenzio- 
so, dell'eroe solitario che l’ora- 
tore ha voluto ricordare: del 
marinaio, dell'alpinista, del geo- 
grafo, dello studioso, del colo- 
mizzatore che aveva ubbidito 
all'imperativo dantesco «uomi- 
ni siate...» e in- ogni sua azio- 
ne, in ogni suo pensiero ave- 
va sempre avuto presente lo 
interesse superiore dell'umani- 
tà. Per questo suo essere pri- 
ma dì tutto e sopra di tutto 
«uomo», la figura di Luigi di 
Savoia resta nella storia al di 
fuori delle ideologie politiche e 
si impone al rispetto e alla 1i- 
conoscenza di tutte le Nazioni. 
«Duca latino» lo chiamò il Pu- 
scolì e nessuno meglio avrebbe 
potuto definire l’anima e l’in- 
dole di questo tenace e instan- 
cabile animatore di imprese, 
tutte rivolte al progresso civi- 
le del mondo. 

La sua vita è un lungo per, 
corso di fatiche e di passioni, 
segnato dalle pietre miliari dei 
successi conquistati: la scalata 
del Monte Sant'Elia, V'epica av- 


ventura polare, la conquista 
del Monte Ruvenzori, l’esplora- 
zione del Karacorum e il dram- 
mutico attacco alla cima K2. 
Tutta una serie di imprese! che 
portarono gloriosamente il tri- 
colore d'Italia in tre continenti 
e scolpirono a lettere d'oro il 
nome del Duca degli Abruzzi 
nel libro della storia del ‘pro- 
gresso umano, Infine, l’impresa 
più grande, più completa: la 
colonizzazione della Somalia, 
Qui lo spirito lutino del Du- 
ca impresse con maggior vigo- 
re l'impronta della sua grande 
umanità, insegnò lamore per 
la terra, rese libere le genti, 
instaurò un regime sociale che 
fu d'esempio al mondo. In quel- 
la terra resa fertile dalle ope-| 
re. grundiose ideate dalla sua 
mente il Duca volle ritornare 
nell'ora della morte, quasi peri 
esservi sempre presente ed în- 
dicar ai posteri la giusta via,} 
che ‘è quella dell'«humanitas», 
sintesi perfetta dei tre dogmi! 
fondumentali di un buon gover- 


noi libertà, fraternità, ugua- 
glianza. 
Le parole del prof. Roletto 


sono state spesso sottolineate 
dai calorosi applausi del folto 
pubblico presente; alla fine, lo 
oratore è stato vivamente com- 
plimentato. La conferenza era 
completata dalla proiezione dì, 
numerose fotografie illdetrative 
delle imprese del Duca, gentil- 
mente concesse dalla famiglia 
del fedele colluboratore dì Lui- 
gi di Savoia, il fotografo Sella. 


CONTINUANO LE INDAGINI DELLA POLIZIA IN VIA CAPITELLI 


Il «caso Fabiancich», com'è or- 
mai definito il fosco delitto con- 
sumato martedì scorso nell’abitu- 
ro di via Capitelli 4, tiene dura- 
mente impegnata la brava Squa- 
dra Volante, che è scesa in cam- 
po con i suoi migliori elementi, 
capitanati dall'ispettore Giordano 
Stefani, per fare luce sull'oscura 
vicenda. 

Vincenza Fabiancich, sorella del- 
l’uccisa;, fa la spola tra la camera 
di sicurezza e gli uffici della «Vo- 
lante», dove è stata sottoposta fi- 
no all'alba di oggi a quattro in- 
terminabili interrogatori. Merco- 
ledì la donna è stata bersagliata 
da un fuoco di fila di domande 
fino a notte fonda; alle 8 di ieri 
è uscita nuovamente dalla. cella 
per essere sottoposta a un nuovo 
interrogatorio, protrattosi fino al- 
le 12; alle 14 si è iniziato il terzo 
interrogatorio, che si è concluso 
alle 17; in seguito, la Vincenza è 
stata tenuta impegnata in un'al- 
tra fase dell'inchiesta, e ‘verso le 
20 ha avuto inizio l'ultimo minu- 
zioso esame, che è terminato sul 
far dell'alba. 

Vincenza Fabiancich è una pazza 


MINA MAGNETICA 
nelle acque del golfo 


Il pericoloso ordigno è stato disattivato 


L'equipaggio di un motopesche- 
reccio, che aveva gettato ieri mat- 
tina le reti a 4 miglia da Mira- 
mare, intorno alie 12 avvistava 
una mina magnetica che affiora 
va sullo specchio d'acqua. Gli uo- 
mini raggiungevano prontamente 
la riva, dove segnalavano il fatto 
alla P. C., che ne. informava i ra- 
strellatori. Poco dopo alcuni som- 
mozzatori, agli ordini del signor 
Stradi, raggiungevano la zona per 
accingersi al ricupero del perico- 
loso ordigno. Il mare era molto 
agitato, è così appena verso le 15 
è stato possibile avvistare la mi- 
na, che si trovava. allora a poco 
più di un miglio dalla costa. 

La violenza delle onde ha consi- 
derevolmente ostacolato la diffi. 
cile impresa d’imbragatura dell'or- 
digno. Dopo due ore di strenuo 
lavoro, lo Stradi, mediante una fu- 
ne, riusciva ad agganciare l'ordi- 
gno, che veniva rimorchiato in di- 
rezione del porto. Ma la disatti- 
vazione della mina poteva com- 
portare pericoli gravissimi per cui, 
a circa un miglio dal porto, lo 
zatterone dei sommozzatori veni- 
va inerociato da un rimorchiatore 
e da una vedetta della P. C., con 
a bordo ufficiali dell'Esercito. e 
della Marina americana, nonchè 
un gruppo di fucilieri scelti. Que- 
sti ultimi concentravano il fuoco 


lelo di conferenze su «La perso- 


delle loro armi sulla mina che, do- 
po diverse scariche sparate a 200 
metri di distanza, si è finalmente 
inabissata, depositandosi per sem- 


pre sul fonda. 


*ASTERISCHI 


CONFERENZA PEDAGOGICA 
A conclusione del secondo ei- 


nalità dell'alunno», tenute sotto 
gli auspici dell'Unione cattolica 
italiana, insegnanti medi e del- 
l'Associazione italiana maestri 
cattolici, mons. Edoardo Marza- 
ri parlerà, questa sera alle 19, 
nella sola di via Battisti 13, su 
«La personalità dell'alunno dal 
punto di vista spirituale». 

E. RIVALTA ALLA «DANTE» 

A iniziativa della Società Dan- 
te Alighieri, questa sera alle ore 
18.45, l'illustre cultore di studì 
danteschi proj. Ercole Rivalta di 
Firenze. una vecchia e cara co- 
noscenza dei triestini, commen- 
terà, nella sala «Tartini» del Li 


ceo musicale il XX Canto del 
Purgatorio. L'ingresso è libero, 


PO IL MISFATTO L'ASSASSINO 
si Duil Ie mani con gli stracci 


Vincenza Fabiancich è una pazza oppure un'abile simulatrice ? 


o un'abile simulatrice? Questi gli 
interrogativi che si sono posti gli 
organi inquirenti. I vent'anni vis- 
suti tra il marciume della stanza 
del delitto, il continuo strisciare 
tra ì rifiuti d'ogni genere, la sel- 
vaggia avarizia hanno forse scon- 
volto la mente di quell’essere abu- 
lico e incosciente che è oggi Vin- 
cenza Fabiancich, Nei suoi ragio- 
namenti, nelle sue risposte e in 
qualsiasi altra manifestazione del 
suo spirito non si riscontra nem- 
meno un barlume di logica. Essa 
segue ormai un proprio filo pre- 
fisso, e tutte le domande che le 
vengono rivolte risultano vane. 

Inutilmente la Polizia ha insi. 
stito per sapere a che ora è usci 
ta da casa quel fatale martedì: 
lo ‘ignora. Non ha mai posseduto 
un orologio e l'ora non contava 
affatto nei suoi giorni incolori. I 
funzionari insistono nelle doman- 
de, vogliono sapere da lei dove si 
è recata dopo le 17.40, ora in cui 
— è otmai certo — ella ha lasciato 
la sua tana; al che la Vincenza 
precisa con tono affannato che non 
ha rubato assolutamente niente. 
Da questi due esempi sì può facil- 
mente ‘arguire quanto sia difficile 
il compito della Polizia, come sia- 
no snervanti gli interrogatori di 
quella larva umana; snervanti, si 
intende per chi è costretto a farli, 
non certo per chi li subisce, perchè 
su Vincenza Fabiancich la trage- 
dia è passata senza nemmeno scal- 
fire la sua crosta. 

Alle 9.30 di ieri mattina i fun- 
zionari della «Volante» si sono 
nuovamente recati nella casa del 
delitto, dove hanno rovistato in 
ogni angolo per trovare il cappot- 
to della defunta, rinvenuto appena 
verso le 13 sotto un cumulo di 
stracci. Era un pastrano grigio 
verde, unto e sudicio come quello 
della Vincenza. Alle 17, una «Mor- 
ris» della C.I.D. si arrestava nuo- 
vamente dinanzi all'edificio e ne 
scendevano i graduati Vitali, Ma- 
iola e Riceardi, nonchè la Vincen- 
za, che è stata riaccompagnata nel 
suo abituro. Per un'ora, i funzio- 
nari hanno sostato nella casa, ro- 
vistando nuovamente fra quelle 
immonde cianfrusaglie, sotto lo 
sguardo impassibile della ferma- 
ta. Cercavano degli stracci, con i 
quali l'assassino dev'essersi pulito 
le mani lorde di sangue. Li han- 
no trovati, li hanno fatti vedere 
alla donna, che non si è scossa. 
I cenci, avvolti in un sacchetto, 
sono stati trasportati alla Centra- 
le di via XXX Ottobre e repertati. 

Quella stanza sembra veramen- 
te l'anticamera dell'inferno, e a 
creare maggiormente l'atmosfera 
ha contribuito anche un gattaccio 
sudicio e pronto a graffiare: il 
micio delle due sorelle, scontroso 
e ‘diffidente come loro. La Polizia 
l’ha trovato ieri nell'antro, acco- 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI: Ore 20.30, al 

«Calegari», via Vecellio 6, pro- 
iezioni cinematografiche sulla pal 
lacanestro. — Ore 19, all'Istituto 
nautico, lezione del prof. N. Ra- 
do, promossa dalla «Mathesis» per 
la preparazione ai concorsi a cat- 
tedre di matematica nelle Scuole 
medie. — Ore 19, al Circolo arti- 
stico, via Dinz 12, assemblea ge- 
nerale-dei soci. — Ore 21.30, nella 
sede del P.L.I., congresso provin. 
ciale per la ussione delle mo- 
zioni di politica sociale ed 
ore 20.45, nelle stessa sede riunio- 


ine dell'esecutivo giovanile. 


* DOMANI: Ore 17, nella sede-di 
piazza S. Giovanni 1, assemblea 
‘generale della Cooperativa A.N.L.I. 
% Il Municipio informa che pros- 
simamente verrà apprestata a 
nuove sepolture la cripta XXXVII 
del campo II del Cimitero di San- 
t'Anna. Le domande per l'assegna- 
zione di altra sepoltura vanno pre- 
sentate entro il 17 maggio al Re- 
parto Cimiteri, Ufficio tecnico co. 
munale, via del Teatro 5. 
* GITE: Con il Circolo Cantieri 
sull’Oesternig; con la F.,A.R.I. 
sul Garda, 


Nozze d'oro. Giorno lietissimo 
oggi nella casa di Ermanno ed A- 
malia Pavan, in via Gambini 5, per 
‘una ricorrenza eccezionale: il mez- 
colo del loro matrimonio. Lei 
ima madre, lui un bravo la- 
voratore — fu per quarant'anni 
apprezzato impiegato alla Cassa 
di Malattia —. saranno festeggiati 
dalle figlie Ada e Noemi, dal ni- 
pote Dario e dai molti amici. A 
‘quelle affettuose felicitazioni ag- 
giungiamo ì nostri più vivi auguri, 


Circolo | 


STATO CIVILE 


del giorno 27 aprile 1950 
Nati 10; morti 7; matrimoni 2. 
MORTI: Giardino Giuseppe a. 
im4; Fubljancic Caterina a. 70; De 
Cecco Giovanni a. 51; Furlan ved. 
Castellani Giovanna a. 61; Matich 
in Pescani Giovanna a. 80; Barna- 
ba Marina giorni 6; Selez in Cee 
chini Antonia a. 60, 

MATRIMONI CELEBRATI CON 
RITO CIVILE: Oltremonte Egeo, 
autista mece., con Ziberna Paola, 
sarta; Dominis Ferruccio, inse 
gnante, con Coslovich Graziella, 
casalinga. 


CALENDARIETTO 


Le: ‘emperatura mass, 17, min. 
11.7; pressIone 760.0 stazionaria. 

Oggi: S. Valeria. — Il sole sor 
ge alle 4.59, tramonta alle 19.7. 
La luna sorge alle 14.28, tramon- 
ta alle 314 

Maree: OGGI: bassa ore 12.45, 
em. 41 sotto il 1. m.; alta ore 
19.15, em. 50 sopra il 1, m, DOMA- 
NI: bassa ore 1.50, cm. 46 sotto 
il 1. m.; alta ore 7.45, cm. 29 so- 
pra il 1. m.; bassa ore 13.20, em. 
39 sotto il 1. m.; alta ore 19.30, 
cm. 53 sopra Il 1. m. 

Tarno notturno farmacie: A] Ce- 
dro, piazza Oberdan 2; Al.Galeno, 
via Giulia 114; Picciola, via Oriani 
2; Pizzal-Cignola, Corso 14; Ser- 
ravallo, piazza Cavana 1; Haraba- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola, 

L'Opera di difesa dei minorenni | 
terrà la propria assemblea annua- 
le domani alle 18,45, in una sala, 


Veneto 4. 


gentilmente concessa, del Palazzo | pionati del mezzo secol 
della Provincia, in piazza Vittorio | Orchestra Ferrari; 


LA RADIO 


TRIESTE 


di La radio per le scuole me- 
die inferio: 12: Per ciascuno 
qualcosa; 13; Giornale radio; 
13.26: Orchestra Angelini; 13.50: 
Novità di teatro di Enzo Ferrierì; 
14: Terza pagina; 14.10: Musica 
varia; 14.30: Programma dalla 
‘BBC; 15: Listino borsa; 17.30: La 
voce dell'America; 18: Concerto 
della. banda della Polizia Civile 
diretta da Pasquale Mansi; 18.30: 
Musica da ballo; 19: «L'architet- 
tura, delle riviste», conversazione 


di Libero Mazzi; 19.10: Canzoni di! 


ieri e di oggi; 20: Giornale radio; 
20.1 Attualità; 20,33: Impresa 
Italia; 21: Commemorazione di Ric- 
cardo Strauss: «Dafne», tragedia 
pastorale in un atto di Josep Gre- 
gor. Nell'intervallo: «Melaîumo», 
divagazioni di Antonio Baldini; 
23.10: Giornale radio; 23.30: I not- 
turni dell'usignoto. Serie lettera- 
ria: Francois Villon, poesie, a cu- 
ra di Diego Valeri. 


RETE AZZURRA 


14.27: Per i fratelli giuliani; 18: 
«Ferhuda», scene di vita araba, di 
F. Santoliquido; 23,20: I notturni 
dell'usignolo: F. Villon, 


RETE ROSSA 


13.26: Orchestra Giuliani; 14,25: 
Orchestra Luttazzi; 17; Un'ora con 
Sem Benelli; 19.45: Musica da ca- 
25.8. «Briscolas, giornale u- 
cam- 
5, 


mer: 
moristico, 21.45; Campioni e 


i 
Ernesto Bonino, 


vacciato su un mucchio di cenci. 
Intanto la figura di Vincenza | 
Fabiancich si va profilando sem- 
pre più nitidamente attraverso la 
nebbia delle supposizioni. Era cat- 
tiva e pronta al litigio, dicono co- 
loro che l'hanno conosciuta. Una 
straccivendola di via Crosada ci 
ha narrato che un giorno, per uni 
nonnulla, la fermata non ha esi- 
tato a levare le mani su di lei, 
<«E' un demonio, si dice, un de- 
monio che per il denaro avrebbe i 
fatto qualsiasi cosa». Si sa di una 
Sola lite scoppiata tra lei e la so- 
rella, e precisamente il giorno in 
cui la Caterina nascose: il gruzzolo 
sotto un cumulo di macerie nella 
zona è i monelli, per gioco, ne 
dispersero buona parte. La Vin- 
cenza, allora, perdette il lume del- 
la ragione e gli inquilini udirono 
la defunta singhiozzare. lunga- 
mente. 

Era la Vincenza l'animatrice. di 
quell'affannosa ricerca di rifiuti, 
era lei che correva alle banchine 
per ricuperare qualcosa dalle navi 
alle mense dei poveri per raci- 
molare l’ultimo avanzo e nelle ma- 
cellerie per ottenere un po’ d’ossa 
da spolpare. Nella speranza di ot- 
tenere qualcosa si erano iscritte 
anche all'UAIS, ma il giorno in 
cui un addetto si presentò da loro 
per la consegna delle tessere, non 
aprirono l’uscio nemmeno a lui. 

Un'ulteriore perizia della salma 
ha accertato chela vittima presen- 
ta anche una ferita da taglio alla 
regione orbitale destra. Ieri la Po- 
lizia ha interrogato una quindici- 
na di persone, ma tutte non sono 
state in grado di dire altro che le 
due non spendevano un soldo per 
vivere, benchè guadagnassero sulle 
1500 lire al giorno, che erano bar- 
ricate nella loro stanza e che ac- 
cusavano evidenti sintomi di anor- 
malità. 


Attendeva l'Armata Rossa 
al bivio di Miramare 


Dignitosamente eretto dietro un 
bidone vuoto di benzina, che por- 
fava innestata una scopa, Giusep- 
pe Molinar, di 87 anni, senza fis- 
.sa dimora, concionava a viva vo: 
ce, ieri verso le 12, al bivio di Mi 
ramare. Levando le braccia al cie- 
lo, l'uomo urlava ai quattro venti 
che il bidone era il suo quartier 
generale, mentre alcuni pezzi di 
legno deposti ai suoi piedi, costi. 
tuivano una poderosa armata. Nel 
la cella n, 4 di chissà dove, egli 
aveva dichiarato guerra alla Rus- 
sia la notte scorsa, ma la Poten- 
za rossa non aveva accettato, per 
paura, la sfida, Im Finlandia ave- 
va sterminato 37 milioni di russi, 
mentre a Verteneglio ne aveva 
freddati un milione, 

Qualche autista, nel rallentare 
l'andatura, aveva osservato ‘incu- 
riosito quello strano tipo, che por- 
tava all'occhiello una targa di lat- 
ta con sopra seritto «Africa Orien- 
tale» e sulla testa un paio d'oc- 
chialoni da motociclista, dei quali 
no nera rimasta che la guarnitura 
di gomma. Una pattuglia della P, 
€. lo fermava poco dopo, accompa- 
gnandolo al Distretto di Barcola. 
Veniva avvertita la (C.R.I., e al 
sopraggiungere del medico di tur. 
no, dott. Fogher, il Molinar, che 
conosce ben 16 lingue, concionava 
in cinese agli altibiti poliziotti. Ì 

Durante il trasporto al Manico- 
mio (non ci è voluto molto a ca- 
pire che si trattava d’un pazzo), 
ll Molinar si è rivolto al medico 
prima in francese e poi in tedesco. 
A San Giovanni, invece, ha inco- 
minciato a. diseutere in slavo. Il 
Molinar, che ha un figlio, è privo 
della moglie, e vive alla ventura 
nella nostra città, ch'egli sì ostina 
a chiamare Addis Abeba. ) 


Espu'si dalla Dai B 


Un motopeschereccio, 
bordo una coppia di sposi e cin- 
que loro figli, è attraccato alle 
21 dj iersera al Molg Venezia. |] 
I due coniugi si sono presentati | 
alla Polizia, dove hanno dichia- 
rato di essere stati espulsi dalla 
zona B, e che, al momento della 
partenza, la difesa popolare ave- 
va ritirato loro i documenti. 


con a! 


Una fragorosa esplosione è e- 
cheggiata alle 0.15 di stanotte nel- 
la zona del Boschetto. Individui 
rimasti sconosciuti hanno lancia- 
to a quell'ora una bomba incen- 
diaria contro il campo. sportivo 
titino «Primo Maggio». L'ordigno 
è caduto su uno spiazzo di cemen- 
to, adiacente alle gradinate in le- 
ligno. La bomba, dopo qualche 
fiammata, sì esauriva, e i due car-, 
ri di pompie prontamente. ac- 
corsi al richiamo della _ Polizia, 
‘hanno avuto gran poco da fare, 


| ste di capo-gabinetto e dele 


STAGIONE DI PROSA 
«Lo scandalo Fregonard. 
tre atti di U. Morucchio 


La commedia rappresentata ieri 
sera al Verdi, equivale ad una 
vignetta ‘burlesca delle alte sfere 
‘governative, nella quale pullula- 
no, sul solido tronco della buro- 
crazia tradizionale, le gemme dei 
protfittatori, . degli incompetenti, 
degli istrioni, Framboiser, il gau- 
dente ministro delle Bélle arti, si 
itrova nei guai: ha arraffato con 
moncuramza i irenta milioni do- 
nati allo Stato da mn cittadino 
benestante, per l'erezione di un 
‘monumento al non meglio identi- 
ficato papirologo Teofilo Frego- 
mard; ed ora deve correre ai ri 
pari se vuole parare un ritorno di 
fiamma dell'opposizione, L'amco- 
ra di salvezza gli sì presenta 
inaspettatamente dal grigio ma- 
re dell’anticamera nei panni del 
Signor Giacomo Passepartout, 
commerciante di arachidi tanto 
modesto quanto agiato, il quale 
‘desidera sollecitare di persona il 
disbrigo di una pratica che gli 
sta a cuore, Pressato dalle corte- 
sie del ministro, ingolosito dalla 
inaspettata leccornia della nomi 
ma a conte per benemerenze na- 
zionali. Passepartout finisce per 
accettare, quasi a malincuore, il 
pomposo b.asone, previo paga- 
mento, naturalmente, di trenta 
milioni, 

Il baizo alla ribalta dell'opinio- 
ne pubblica.» produce sui commer- 
ciante di arachidi un curioso er 
ietto: galvanizzato dalia motiva- 
zione del brevetto governativo, 
che lo dipinge finanziere ms. 
«ed esponeni dela penetraz. 
economica in Manciuria, 
partout, che finanziere non è mai 
stato e che la Manciuria la co- 
nosce dale illustrazioni deil'en- 
cleiopedia, si lancia con beata in- 
coscienza nell'alta finanza e neila 
poilica governaciva; supera con 
bella taccia tosta lo scoglio delle 
trattative icon, la Inìssione Liauce- 
se, trasierite Sui piaso dee re- 
lazioni galanti con la moglie del 
capo-delegazione; entra ‘nelle g: 
zie del Presidente del Consiglio; 
sotfia, aiutato dalla torcuna, |a- 
mica e il posto a 2'ramboiser, nel 
frattempo diventato minisiro del 
le Finanze, e consolida la sua po- 
sizione avottando il tradizionare 
sistema del «vivi e lascia vivere» 
(e arrangiati). Per suo interessa- 
mento, anche il momimento a 


#regonard, che fra l'altro non èj 


mai esistito se non neila fantasia 
buniona di quel tal munilico cii- 
tadino, finalmente sarà scoperto. 

La commedia, costruita suiie 
vecchie formule del teatro comi 
co, non si pone grandi mete e la 
vivacità del dialogo non si ac- 
compagna sempre a finezza di 
Spirito. Ciò non toglie ch'essa rie 
sca a divertire, com'era certa 
menté nell’intenzione fondamen- 
tale dell'autore, specie negli agili 
primi due atti. 

Nino Besuzzi ha sfoderato an- 
cora una vota le sue vivide ri. 


sorse comiche, ai hendo ii per- 
sonaggio di mol ime trovate 
mimiche e sottolineando le bat- 


tute più giocose con gustosissima 
disinvoltura, Molto asfiatati tutti 
gli altri, dal Pierantoni, che ha 
schizzato una riuscita caricatura 
icgoso e tratfico- 
ne, alla Marchiò, trasformata per 
l'occasione in vezzosa mancese, 
all'Alegranza, nella duplice ve- 


orientaie, al godibile Verdi 
alla Orlova, alla Sammarco, 
Gavero, al Paoletti, 


i, 
al 


VICE 

Questa sera, alle ore 20.45, se- 

rata in onore di Nino Besozzi con 

«L'ex alunno» di Mosca. Nell'in- 

lervallo tra il secondo e il terzo 

atto il seratante dirà: «Per voi 
triestini», 


Il Quartetto Simini 
al Circolo Cantieri 


Questa sera, alle 20.45, nella sa- 
la del Circolo Cantieri dì via San 
Francesco, si svolgerà l'annuncia- 
to concerto lirico-strumentale so- 
stenuto Gal Quartetto Simini (pri. 
mo violino Mario Simini, secondo 
violino Mario Repini, viola Fernan- 
do Ferretti, violoncello Guerrino 
Bisiani) e dai cantanti Laura Coz- 
zi, Erminio Grazioli ed Eno Mue- 
chiutti. Saranno eseguite musiche 
di Boccherini, Donizetti, Giorda- 
no, Mozart, Puccini, Ciaikowsky, 
Turina e Verdi. Ai piano siederà 
il maestro Pino Trost, 


Prezzi popolarissimi 
per il concerto dell’ENAL 


Oggi alle 11, presso gli spor- 
telli dell'ENAL in via Mazzini 32, 
ha inizio la vendita dei biglietti 
per il primo grande concerto po- 
polare che l'Orchestra filarmonica 
triestina terrà domenica mattina 
al Verdi, sotto la direzione del 
maestro Cesare Barison, Il pro- 
gramma comprende musiche di 
Rossini, Beethoven, Wagner e 
Weber. Per questa manifestazio- 
ne, la prima, di una serie dedicata 
ai lavoratori, sono stati fissati 
prezzi popolarissimi: platea e pal- 
Chi (compreso il posto numerato) 
lire 150; galleria lire 100; loggio- 
ne lire 50. Per i lavoratori che fan- 
no capo a circoli e organizzazioni 
è stato riservato un certo nume- 
ro di biglietti, per cui gli interes- 
sati sono invitati a rivolgersi per 
il ritiro ai rispettivi sodalizi. 


SPETTACOLI 


ALLA SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Musiche. di Bach 
interpretate da F.Vignanelli 


Dai corali di Bach deriva il sen- 
so della serenità e della purezza. 
Una.purezza. che. più che avere in 
noi riceviamo quale grazia in vir- 
tù del perdono, Per questo essa è 
così umile, dimessa, è invita alla 
preghiera del ringraziamento, a 
dimostrare la gratitudine per tale 
inestimabile dono. R vi è in essi 
l'amarezza per aver peccato e l’in- 
tima gioia per la misericordiosa 
redenzione. La luce dell’empireo, 
la sovrana gloria di Dio è espres- 
sa nelle forme monumentali delle 
fantasfe®e fughe, nei preludi e 
nelle passacaglie. E qui v'è lo 
splendore della luce trasfigurante, 
il senso dell'eternità che trascen- 
de l'umana comprensione, Ù 


Interprete di tale immacolato, 
possento misticismo è stato l’or- 
| ganista Ferruccio Vignanelli, inse- 
gnante dell'Istituto pontificio di 
musica sacra, Le sue interpreta- 
zioni non avrebbero potuto essere 
più fulgenti, tale è la sua altissi- 
ma musicalità e. l'eccezionale do- 
minio tecnico dello strumento. Fe. 
licissimo nella scelta dei registri, 
impeccabile nelle legature e nello 
equilibrio ritmico, ‘esemplarmente 
chiaro nel riferiré la chiarezza del 
discorso, snodantesi in un perio- 
dare alle più complesse figurazio- 
ni, Ferruccio Vignanelli ha rievo- 
cato il sublime incantesimo dello 
eccelso spirito bachiano. 

Non ci sono stati applausi giac- 
chè il concerto si è svolto in una 
chiesa, e così l'incanto ha potuto 
protrarsi ininterrotto per tutta la 
durata del programma. E ci av- 
volge ancora, Organizzato . dalla 
Società. dei concerti, il concerto è 
stato tenuto nella Cappella della 
Pia Casa dei poveri e vi è inter- 
venuto numeroso pubblico. 


Un concerto del pianista 
Nikita Magalofî 


E' annunciato per il 2 maggio 
un concerto del celebre pianista 
Nikita Magaloff per il quale do- 
mattina. s'inizierà Ja vendita dei 
biglietti 


ni 


CATRI E CINEMA) 


VERDI. 20.45: Serata in onore di N. 
Besozzi con «L'ex alunno» ‘di Mosca 
EXCELSIOR. 16.30: «La matadora» 
con Ester Will'ams, A. Tamiroff, | 
[un meraviglioso spettacolo in tec: 
| colore della Metro. Ult. ore 22. 
ROSSETTI. | 16.30: «Fate il vostro 
gioco» con Clark Gable, Alexis Smith. 
| E un film Metro, 

FENICE. 16.30 (ult. 22): «I pirati di 
Monterey» con Maria Montez, Rod 
i Cameron. E” un tecnicolore Universal. 
IFILODRAMMATICO. 16 (ult 22: 
A grande richiesta ultimo giorno «Io 
ero un sposo di guerra» con €, Grant 
e A. Sheridan. 


| ALABARDA, 15: «Il cucciolo», eoce- 
| zionale avvenimento artistico in tec- 
| nicolore con Gregory Peck, Jane wy. 
man e Claude Jarman jr. (Metro). 

GARIBALDI. 15: «La città dei 
diamanti» con David Farrar e Diana 


Dors. Un capolavoro «Eagle Liony 
în prima visione. 
IDEALE. 15.30: Un superspettacolo 


in tecnicolore «La bella della Jukor» 
con R. Scott 


IMPERO 16: «la forza del desti 
no» di G Verdi, con Tito Gobbi, 
Nelly Corradi e Gino Sinimberghi. 
E' un film Union, 

|ITALIA. 16: «Lo strano mister Jo- 
nes», paradossale, irresistibile, con 


Red Skelton. Columbia, 

VIALE. 15.30 «Saharay con Humphrey 
Bogart. Domani «Bellezze in cielo» il 
Diù divertente e grandioso tecnicolore 
con Rita Hayworth 

VITTORIO VENETO. 16: «Passo fal- 
50» con William Powell, Shelly Win- 
ters. Prima visione. Universal. 
ADUA, 15: «Odio implacabile» RKO e 
«Il cavaliere sell'uragano» con Fuzzi. 
Prima visione. 

AKMONIA. 15.30: «Corrida messica- 
na» con Gianni e Pinotto. Sulla sce- 
na nuova grande rivista Angelino, 
AZZURRO, 15: «La storia del ge- 
nerale Custer» con E. Flynn, Q. De 
Havilland, Colosso Warner È 
BELVEDERE. 16: «I migliori anni 
della nostra vita» con M. Loy, FP. 
March e A. Andrews. Capolavoro Sa- 
jmuel Goldwyn 

FERR. S. VITO. 16: «Il romanzo di 
una vita» con S. Tracy. Ult, giorno. 
LUMIERE. i «Il canto del de- 
serto» con D. Morgan in tecnicolore. 
CINEMA DEL MARE. 16 «Il cavallino 
alato» cartone animato a lungo me- 
traggio, a colori; spettacolo diver- 
tentissimo per grandi e piccini. I p. 
L. 80, II p. L, 60. Prima visione, 
MARCONI, 15.30: «L'ostaggio» un ca- 
polavoro Warner Bros con E, Flynn. 
MASSIMO, 16: «I trafficanti» con 
C. Gable, D. Kerr e A. Gardner. 
NOVO CINE, 16: «Così scura è ja 
{ notte», Un fortissimo giallo Columbia. 
Domani; «Bellezze in cielo» mazìa 
della musica e del colore, con Rita 
Hayworth. 

ODEON. 16: «Il mulino del Po» con 
Carla Del Poggio e Jacques Sermas. 
Lux Film 

RADIO. 15.30: «Notti d'oriente» un 
meraviglioso film in tecnicolore con 
Cornel Wilde e Evelyn Keyes. 
SAVONA, 15; «Alì Babà e i 40 la- 
droni», il gigante dei tecnicolor, con 
Maria Montez e John Hall, 
VENEZIA, «Duello col pirata nero» e 
«L'ultimo King Kong». Primo posto 
lire 66, secondo posto lire 50. 
VITTORIA. 16: «La donna della cit- 
tà» con Claire Trevor. Albert Dekkar. 


ORGANIZZATA DAL «GIOR 


ALE» E DALLE «ULTIME» 


DOMANI PARTE LA GITA 


per la Fiera di Milano e il Garda 


Stanno per chiudersi le iscrizio-; 


ni alla gita organizzata dal nostro 
giornale e dalle «Ultime Notizie» 
in collaborazione con P'U.T.A.T. = 
che partirà domanì pomeriggio al 
la volta di Milano per la visita 
la Fiera campionaria e proseguirà, 
lunedì, alla volta del Garda, per 
ll giro turistico del Lago e la 
sita al Vittoriale, Sono ‘isponibi- 
Il ancora pochi posti ed è facile 
prevedere che già nell'odierna 
mattinata verranno esauriti. 


Ripetiamo ancora il programma 
| pensato di far cosa grata ai pro- 


della gita, che 1'U.T.A.T. ha pre 
disposto con felice scelta d'itine- 
rarlo e gi tempo, in quanto sono 
state utilizzate le due. festività di 
domenica e di lunedì per facilita 
re la partecipazione ai lavoratori. 
La partenza ida Trieste avverrà do- 
mani alle ore 13 con arrivo all 
20 a Gardone, dove è stato predi 
sposto per il pernottamento dei 
gitanti, Domenica mattina i gitan- 
ti raggiungeranno Milano, diret- 


''tamente alla Fiera che potranno 


visitare dalle ore 10 alle 18. Alle 
18.15, 1 gitanti ripartiranno da 
Milano per rientare a Gardone do- 
ve do serata potranno partecipare 
ui festeggiamenti danzanti colà or- 
sanizzati, Lunedì, Primo Maggio, 
alle ore 9 sarà possibile visitare 
i Vittoriale quindi verrà effettua- 
to il giro turistico del Lago, toc- 
cando Gargnano, Limone, Riva, 
‘Torbole. Da quest'ultima località, 
nel pomeriggio, verrà iniziato il 
Viaggio di ritorno attraverso Mal- 
cesiue, S. Vigilio, Peschiera, Ve- 
rona, Treviso, dine. Il rientro a 
Trieste e previsto per le ore 23.30 
di lunedì, 

La quota di partecipazione, com- 
prendente il viaggio, l'ingresso al- 
la Fiera, due pernottamenti in al- 
bergo, tre pranzi, tre ‘colazioni e 
l'assistenza di un accompagnatore, 
è stato fissato in’ lire 10.300, Le 


iscrizioni vanno, effettuate presso 
gli uffici U.T.A.T., via Imbriani 
Il e presso la sala pubblicitaria 
della Galleria Protti 2. 


dei reduci 
al Villaggio del Fanciullo 
Dato il successo della visita al 


domenicà scorsa, la Sezione 
ercativa dell'Associazione naz: 
nale reduci dalia prigionia ha 


ri ascritti replicando tale visita 
anche domenica prossima. In tal 
modo anche coloro che a causa 
del maltempo non hanno potuto 
ammirare la perfetta organizzazio- 
ne della bella istituzione, avran- 
no l'occasione di rendersi conto 
quanto l'Opera Villaggio del Fan- 
ciullo, nonostante la scarsezza di 
mezzi, ha seputo fare per i pic- 
coli diseredati. VATI 

Tutti coloro, reduci e familiari 
che vogliono partecipare alla vi 
sita sono pregati di dare la loro 
CRICORO nella sede di via Brun 
mer 7. 


POCO ALCOOLICO- 


Villaggio del Fanciullo effettuata | 


Per l'onore, per la salvez- 
za della loro Trieste che 
avevano solennemente pro- 
messo di difendere, trova- 
rono piombo, martirio, mor- 


tet 
Andretti Livio 
Berti Luigi 
Bernes Ovidio 
Bonifacio Eddo 
Buri: Francesco 
Buzzai. Federico 
Galcina. Giusenne 
Cortellino. Angelo 
De Rolcetli Giulio 
Del. Negro Oliviero 
De Nittis. Malteo 
Fonda Savio Sergio 
Lauri Fabio 
Manli Luciano 
Marcovich. Antonio 
Mineo Bruno 
Montanari Stelio 
Morgan Tullio 
Messerotti Antonio 
Itallon: Giovanni 
Pauiuzzi Antonio 
Peirocelii Pietro 
Pezzoli Aligi 
Radin Lino 
Rasi Fabio 
Rea Romano 
Rasem Nello 
Redivo Mario 
Spaventi Ala 
Sustersich: Daniele 
SUoziI Rido 
Trevisan Giovanni 


I superstiti compagni 
d'arme della; Guardia Civi- 
ca, nel quinto anniversario 
del sacrificio, li ricordano 
insieme ai trenta deportati 
dei quali attendono ‘ancora 
il ritorno. È 

Domani 29 aprile 1950 al- 
le ore 8, nella chiesa di S. 
Antonio Nuovo, verrà cele- 
brata una Messa in suf- 
fragio. 
TINTE IEI IE VORREI 

Dopo lunga soffrire, 


dei conforti religiosi ‘e 
benedizione del S. Padre, 


della 
ha 


dicata alla famiglia 


Anna ved. Fabbro 


lasciando nel dolote i suoi figli 
OLGA, BICE, MARIO, GABRIEL 
LA in BOCCASINI, ALBA, prof. 


ved. MILLEVOI e i parenti tutti. 

L'annuncio viene dato a tumu- 
lazione avvenuta, 

La famiglia esprime la sua com- 
mossa riconoscenza al dott. V. 
Cante per le sapienti e amorevo- 
li cure prodigate all'adorata Estin- 
ta, e alle buone suore Rita e O- 
limpia per la loro paziente e affet- 
tuosa assistenza. 

Famiglia FABBRO 

Trieste, 28 aprile 1950. 
n ini 

Munito dei conforti religiosi 
si spense dopo lunghe sofferenze 


Giovanni De Cecco 


L'addolorata CONSORTE, il 
FRATELLO, la SORELLA ‘ed i 
parenti tutti ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali seguiranno oggi, 28 
corr., alle ore 10, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale maggiore. 

Nel contempo ringraziano il 
dott. Slavich e dott, Cara- 
vetta, i medici ed il personale tut- 
to della III divisione medica e II 
chirurgica per le premurose cure 
prestate al caro Estinto. 

Trieste, 28 aprile 1950. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Dopo lunghe sofferenze, mu- 
nita dei conforti religiosi spi 
rava il 27 corr. 


Valeria Sacchi 


Ne danno il triste annuncio i 
GENITORI, le SORELLE, il FRA- 
1 TELLO ed ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 29 corr., 
alle ore 12, partendo dall'Ospeda- 
le maggiore. 


i TI giorno 24 corr, sì è spenta 


Onorina Onestinghel 


ved. FANTONI 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annuncio le congiunte 
famiglie FANTONI, ONESTIN- 
GHEL, CIACCHI, MARTINEZ e 
NICOLUSSI. 

Trieste, 28 aprile 1950. 


(no) 
il Il 25 corr, rese l’anima a Dio 


Maria Lorenzini 


di anni 90, profuga da Zara 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il doloroso annuncio i figli 
ICILIO, MERCEDES, EVARISTO, 
EGIDIO, BRUNO, FERNANDO, le 
NUORE, 1 NIPOTI e PRONIPOTI. 


GI 


munita | 


chiuso ;a sua vita interamente de-| 


MARIA, ALBERTO e MERCEDE | 


aprile 1950 


CITE IT INZIIZA 

Ringraziamo con cuore commos- 
so tutti coloro che resero omag- 
gio alla nostra adorata 


Alferia 


Al prof. dott. Slavich, al dott, 
Zoppolato, a tutto il personale del- 
la III medica, esprimiamo la no- 
stra riconoscenza per le cure pre- 
statele, 


Famiglie: 
SERTI, OGRIN - CASALE, 
ALFIERI 
STILE ZERI ET 
La FIGLIA e il GENERO di 


Maria ved. Griznik 


ringraziano dal profondo del cuo. 
re quanti resero l'estremo omag- 
gio alla loro adorata Mamma. 


La S. Messa di suffragio verrà 
celebrata nella Chiesa di via del 
Ronco il 23 maggio alle ore 6.30. 


oe ona eee ri] 
Nel trigesimo della morte del 
‘nostro amato 


Antonio Sors 


i CONGIUNTI lo ricordano sem- 
‘pre. Sabato, 29 corr., alle ore 8.90, 
verra celebrata una Santa Messa 
nella Chiesa del Cimitero di S, 
Anna, t 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 

[n IT stica . Ferroviaria , 
Aerea . Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO.70OKINO rapida lusso 
giornaliera ora & 


MILANO celere giornaliera 
ore 21. 

GENOVA - Giornaliera ore 8. 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 7 

Qusralo ì corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale ore 
14:30 domenicale, 

UDINE . Giornaliera ore 7.80. 

TRICESIMO - GEMONA - SAP. 


PADAa, BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. 
TRENTO, BOLZANO MERA. . 


NO » Giornaliera feriale. 


GITE DOMENICALI 


SELLA NEVEA ore 5.30. 

TARCENTO .-, LAGO DI CA. 
VAZZO ore 7.30, 

TRICESIMO, GEMONA, SAP. 
PADA ore 6.15. 


AUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN- 
FURT mercoledì. 

VILLACO - ZANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
rizgio). 

Prenotazioni: 


PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 47.98, 97-96 


Per le mozze d'oro di 
VISINTINI 

ADELE e GIOVANNI 
le figlie, i generi, i nipoti, la 
sorella, il cognato anche a 
nome de; congiunti che tro. 
vansì in Nuova Zelanda e 
Brasile augurano ogni felicità. 
Trieste, 28 aprile 1900-1950 


LILIANA e FERRUCCIO MI. 
NIUSSI da Vermegliano non po- 
tendo farlo personalmente, rin- 
graziano sentitamente tutte ie 
gentili persone che parteciparono 
alle loro nozze. 


PER LA 
CRESIMA 


GAVALLAR 


AL POLITEAMA ROSSETTI 
Mercoledì 3 maggio, ore 21 


DEBUTTO DELLA 
COMPAGNIA MACARIO 


con la super rivista in 2 tempi: 
«LA BISBETICA... 
SOGNATA» 
‘Prenotazione dei posti: 


BIGLIETTERIA CENTRALE 
Galleria Protti, teléfono 6372 


Dott. R. JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Bseguisce lavori in porcellana - 
resina - oro e acciaio. — Protesi 
con palati invisibili Riparazioni 
dentiere in giornata. Riceve ore 
10-12.30 e 15-19 - Via Torrebianca 43 


Doit. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.20-20 

CORSO 29, T pinno - Telef. 29342 


Dott, UGO GIOLI 


V.le XX Settembre 20-ITI Tel. 96384 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 18 - Telefono 74-24 
Ore ‘11.30.12,30 e 18-19.30 


Dott, P. FILUGRATA 


SPECIALISTA 


PELLE- VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-12 
VIALE XX SbtTEMBRE N. 24-11 
Melerono 96336 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 1).30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore 11.30.14; 
16.30 - 18: 19.30 - 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 


VENERREEDELLA PELLE 
in via S.Caterina 5, Tei, 29977 
Orario: 


11-18 17-20 


APERITIVO: 


APER 


REGOLATORE DELLA DIGESTIONE #sienni 


RA 


RETTE: RO 


Da 


© IPER IPA 


—= 


resto 


s— Venerdì 98 


Annunziatore di Cesare e di 
Pompeo sul teatro della guerra 
civile, Clodio è il primo a riem- 
pire di sangue da. scena delle 
competizioni fra cittadini roma- 
mi. «E il Foro — dite con orro- 
re Dione — dovette essere la- 
vato». Benchè non siano mac- 
chie che si lavano, il sangue non 
$ solubile che nel sangue; e i 
primi a far testo nella storia so- 
no i pessimi esempi, La figura 
di questo attivista e creatore di 
formazioni paramilitari è dun- 
que di una sconsolante attuali- 
tà. Il problema che egli trattò 
con le coltellate (e non certo per 
risolverlo: aveva altre gatte .da 
pelare) oggi affronta col mitra} 
e col iritolo e, purtroppo, le in- 
movazioni della nostra alla sua 
fecnica non si contano, siamo di- 
Ventati spaventosamente bravi: 
ma il nocciolo resta sempre quel 
lo, la libertà, intorno alla quale 
&i combatte da millenni, col ri- 
‘sultato che ogmi volta, presto 0 
tardi, compare un Clodio a ta- 
gliare i nodi con la spada. 

Catilina, che gli fu maestro, 
®ppartiene ad una categoria di- 
Wersa, la congiura; e troppo di- 
Werso è il caso di Silla. Tanto 
più che la sua levatura fu usua- 
Île, nel tempo che lo vide fiorire 

di cui ebbe tutte le magagne. 

lulla d’eccezionale in quest’uo- 
to d'eccezione, che ben poco 
Bveva da insegnare ai contempo- 
Fo e non li superava che in 

solenza; ma l’invenzione del 
inetodo della guerra civile cit” 
fadina, della tecnica del colpo 
gi stato — che altri fece per lui 
»- fu sua, il creatore delle squa- 
dre d’azione, dei fasci di com- 
battimento, degli arditi del. po- 

lo è lui, Clodio. Curioso che, 

im ‘tante cronache e carteggi ri- 
asti di quegli anni; di cui co- 
mosciamo con capillare minuzia 
®venti e uomini giorno per gior 
no, ora per ora, nessuno ci ab- 
bia tramandato il nome di b: a) 
taglia della squadraccia clodi 
ma. Ma più curioso ancora che! 
in una ciltà dove non sesisteva-{ 
no forze di polizia e nella qua- 
le gli eserciti in armi non entra-! 
vano che per il trionfo, dopodi- 
chè venivano immediatamente 
sciolti e licenziati, l’idea di or- 
ganizzare la violenza di parte 
su un piano e con un metodo pa- 
ramilitare non fosse, prima, mai 
venuta a nessuno; bastando a 1e- 
mere in rispetto le fazioni la 
maestà di pochi littori che pre- 
cedevano i magistrati. 

Clodio non era che uno equat 
frinato ambizioso e un giovane 
dissoluto fra una turba di de 
bosciati carichi di debiti e di 
@arrivisti senza scrupoli quando 
fece il colpo che lo impose al- 
Wattenzione delle classi dirigen- 
tè Non si trattava, per il mo- 

tento, che di uno scandalo ‘re- 
igioso e mondano; ma di tan” 
ta audacia da dare un'idea esat- 
ta della imperterrita sfacciataggi 
pe del tipo, 

Nell’autunno del 62, nella di- 

ora privata di Cesare? allora 

‘ontefice Massimo, sì, celebrava 
pon l'intervento delle Vestali e 
delle sole donne della casa, il 
mistero della Dea Bona. Nessun 
uomo, fosse anche stato Console 
o Pontefice, poteva senza mac- 
chiarsi di sacrilegio passare la 
notte sotto il tetto del luogo. Lo 
scandalo salì alle stelle allorchè 
Aurelia, madre di Cesare, sco- 
pri fra le officianti, travestito da 
suonatrice d’arpa, un giovane 
della casa dei Claudii, uno dei 
tanti libentini della nuova gene- 
razione patrizia, moto fra l’altro 
negli ambienti mondani come as- 
siduò corteggiatore di Pompeja, 
moglie di Cesare. Per molte set- 
timane mon. si parlò d'altro a 
Roma, ma forse più della sfron- 
tata impudenza di Clodio inte 
ressava il dubbio se Pompeja 
gli fosse stata complice per in- 
trodurlo in casa; e Cesare A 

I 


ripetere ciò che tutti sanno) tron- 
cò il nodo ripudiando la consor- 
te con le celebri parole, che 
nemmeno l'ombra di un sospet 
to doveva sfiorare la moglie di 
Cesare, io 

Di nobilissima prosapia, co- 
gnato di Lucullo, sotto il qua- 
le aveva servito in Asia (servito 
a modo suo, tentando di ammu- 
tinargli contro l’esercito) il gio- 
vane sacrilego non fu rispettoso 
nemmeno della propria nobiltà, 
scatenando di lì a poco lo sean- 
dalo numero due, col rinunzia- 
re ostentatamente all’origine pa 
trizia: adottato da un plebeo e 
trasformato popolarescamente ‘in 
Clodio il nome gentilizio dei 
Claudii, forse il più bel nome 
di Roma, il rinnegato cercherà! 
d’ora innanzi fortuna e fama co- | 
me arruffapopolo, con una de-| 
magogia di cui gli rimase la pal 
ma per quasi due millennii, fino 
alla rivoluzione bolscevica. 

Tale fu il terrore che seppe 
spargere intorno a sè con le sue; 
‘braverie e spedizioni punitive 
che il Foro divenne il luogo più 
micidiale dell’Urbe: nemmeno 
Pompeo che pure, fresco del' 
trionfo contro i piràti, aveva un 
prestigio non inferiore a quello 
di Napoleone dopo la campagna 
d’Italia, non fu più sicuro dai 
suoi attentati e scese a palti con) 
l'ammazzasette. Una sconfinata 
popolarità e l'immunità tribuni- 
zia gli avevano intanto aperto, 
insieme con quella degli onori, 
la via all’agognata ricchezza. Pa- 
gati alfine i debiti, per la prima 
volta non gli occorreva farne dei 
muovi. Anche il denaro era di- 
ventaio facile, Gliene ‘arrivava 
a profusione dai: tirannelli d'A- 
sia che sapevano valutare l’ap- 
poggio di un tanto patrono nel 
l’Urbe; gliene affluiva dall’Ur-, 
be stessa. Foraggiato per timore; 
da Crasso e da Lucullo (anche 


qu ei 


esta non è nuova dunque, che 
gli industriali finanzino i ce 
misti), Clodio non ha più rite- 
gno. E° diventato pericoloso op-; 
porglisi. Con una votazione tar-, 
tufesca, che di libero non aveva! 
nemmeno il sembiante, il Tribu 
nale Speciale Jo assolve dall’ae- 
cusa di essere stato uno dei ca- 
tilinarii. Non si può più colpire 


con l’arma della legge un uomolsi forma nella combustione. gicilità 


‘ catramosa sì 
viene mecuratamente tolta e, 


| L'originale metodo di 


| d'ispezione per gli ambulatori 


aprile 1950 


i JI primoattivista 


che dispone di armi meno sim- 
boliche. Sono le sue equadraece, 
indirettamente, a dettar legge. 

E comincia, per tacere il ri- 
manente, l’azione politica più 
audace ed infame: il bando ot- 
tenuto o. estorto da Clodio con? 
tro Cicerone, citato in giudizio 
per avere senza regolare proces- 
so condannato dei cittadini ro- 
mani, implicati nella congiura 
di Catilina. Non valse al conso- 
le prudentissimo, all’oratore 
principe, essere stato pochi me- 
si innanzi acclamato padre della 
Patria e salvatore della Repub- 
blica. Da un giorno all’altro in- 
torno a quella fronte sovrana gli 
allori catilinarii si mutano in a- 
mara corona di spme, Ecco. il 
più illustre uomo di Roma spo 
gliato d’ogni avere e diritto, cac- 
ciato come un traditore sulla via 
dell’esilio: nefandezza che anco- 
ra grida vendetta. 


E dla vendetta non tardò. Sa- 


rebbe stato prodigioso che le 
violenze di Clodio, benchè sen- 
za esempio a Roma, non avesse 
ro suscitato dalle fazioni avver- 
se, simili e maggiori violenze, 
che il patriziato non avesse ri- 
sposto con le armi ‘alle armi e 
il Goyerno (se questo termine ha 
un senso in quei giorni di su 
prema anarchia) si fosse lascia- 
to sopraffare dalla piazza senza 
opporre sangue a sangue. Milo- 
ne, tribuno del popolo di parte 
pompejana, dopo essersi invano 
provato a combattere sul terre 
no legale l’intollerabile sover- 
chieria di Clodio, passò decisa- 
mente all’azione vorganizzando 
a sua volta ‘altre bande, con 
schiavi e gladiatori, e con quel- 
le ecese in piazza; con tanta 
fortuna che in breve la violenza 
clodiana fu contenuta e il me- 
statore ridotto, almeno su quel 
terreno, all’impotenza. 

La vittoria fu salutata a Roma 
con giubilo: ma un funesto prin- 


cipio s'era affermato con quel-| 
ila vittoria, e l'ombra se ne pro< 


îetta a distanza di millennii, coi 


sa fu la fino di Clodio. La sera 
del 20 gennaio del 52 sulla via 
Appia, a un miglio da Boville, 
dove Clodio possedeva una vil 
la, si incontrarono casualmente 
Clodio e Milone, ciascuno cit- 
condato dalla sua guardia del 
corpo. Poca gente, da una come 
dall’altra parte; ma Ja zuffa fu 
immediata e terribile, Clodio. 
ferito, cercò scampo nella fuga; 
rifugiatosi in villa e facilmente 
scoperto, gli inseguitori lo fini 
rono, 

La salma, portata ed esposta 
a Roma, sotto il portico 0 colon- 
nato del Senato, attirò una mol- 
timdine di popolo infinita. E 
Clodio mostrò di saper suscitare 
in morte maggiori tumulti che 
in vita. La piazza inferocita rea- 
gì all’assassinio del suo capo con 
dimostrazioni e tumulti che ten- 
nero sospesa e terrorizzata | la 
città per molte ore. Infine la tur- 
ba, assalita la Curia ne asportò 
tutto ciò che c’era d’asportabile. 
e, fatto tumultuariamente un cu- 
mulo d’ogni cosa, dette fuoco 
alla pira — tavole archivi seg- 
gi e suppellettili — provocando 
un incendio pauroso tanto che le 
fiamme distrussero, insieme con 
l’edificio del Senato, molti ca- 
seggiati vicini. 

Antora durava il fuoco e la 
moltitudine corse in tumulto, 
per bruciarla, alla casa di Milo- 
ne, che non era rientrato a Ro- 
ma, Ma subito da quella casa, 0 
piuttosto caserma, uscirono in 
armi, in atto deciso, le squadre. 
La folla, come usa, si squagliò. 


PIETRO SOLARI 


GRATTACIELI FRA LO PALME A 


SR 
MIAMI (FLORIDA) 


GIORNALE 


= 


TRIESTE 


3 


Nikos Kazantizaki 


Omero nu 


mero due 


La sua Odissea conta 33.838 versi di 17 piedi - Appassio- 
nataammirazione per la cultura italiana-Il ritiro tra gli ulivi 


Gap d'Antibes, aprile 

Ho scovato Niîkos Kazantzaki 
a Cap d'Antibes, in una rosea 
villa seminascosta tra gli' ulivi. 
A somiglianza della villa an 
ch'egli, dopo di essere entrato 
nella 2uffa politica greca e di 
aver cercato nel '46, come pre- 
sidente del partito socialista 
prima, come ministro. poi, di 
placare gli animi che ‘vi si dila_ 


niavano; dopo di aver, dinetto ai 


Parigi l'ufficio della traduzion 
dei classici dell'Unesco, s'è rit: 
mato dal mondo, scegliendo, co- 
me cella un angolo di paradiso. 
Annidato nella torretta dove 
regna profondo uno dei beni 
più inafferrabili dell'epoca, il 
silenzio, egli s'è ridato alla sua 
attività poetica e filosofica. E! 
ciò ch'egli. preferisce, e credo 
che ricorrerebbe volentieri ad 
una superstizione giovanile: 
quella. che, trovandosi a Firen- 


ze e sentendosi profondamente 
felice, impiegava per placare 
gli Dei ch'egli, dia buon greco, 
erede gelosi. Infilava tioè, an- 
ziehè le scarpe nuove fiamman- 
ti comperate a misura del suo 
piede, delle scanpe tanto stret. 
te che lo facevano camminare 
ballando dal dolore. 

‘Kiazantzali è nato a Candia. 
Sapeva appena leggere il greco, 
che un padre cappuccino gl'in- 
segnò l'italiano, servendosi di 
Dante come abbecedario. Il no- 
stro sommo poeta fu dunque 
uno dei suoi primi amori, Gli 
è rimasto sempre fedele e, 
quando parte, il suo primo mo. 
vimento è quello di mettersi in 
tasca una piccola edizione Hoe- 
pli della Divina Commedia, da 
lui battezzata: «il compagno di 
viaggio». Ma ha fatto di più: 
ha tradotto la Divina Comme. 
dia. in greco, in versi endeca- 


FATICOSA ASCESA NEL REPENTINO TRAMO NTO PA LESTINESE 


UNA CATTEDRALE DI LUCE 


sulla cima del Monte Tabor 


Corre sulle balze il pretino di Courmayer - Lontano, il Grand’ Hermon scintilla di 
ghiaccio eterno - Inghiottito dalle tenebre lo sbuffante avvocato di Buenos Ayres 


Caifa, aprile 

N Monte Tabor è una gob- 
ba, La valle un giorno si è 
jmessa giù, ha incarnato la 
ischiena e il Tabor è sorto co? 
, Greve e massiccio, pietre 
!sopra pietre, s’innalza a sei 
‘cento metrì sulla pianura di 


isnoi sanguigni riflessi. Ben tr | Esdrelon, « 560 sul livello dei 
ste vittoria. Rapida e improvvi- i 


Mediterraneo, E° senza un al. 
jbero e senza una casa. Nulla 
|ehe addolcisca le sue larghe 
pendici. I campi di grano gli 
arrivano fino ai piedi e si fer- 
imano in tempo, Poi incomin 
ciano le pietre, i cardi, la ster= 
paglia. Gialli, lividi o rossicci, 
a seconda di come guarda il 
cielo. E nasce il monte, adagio, 
meno adagio, di pietra in pie- 
tra, di balza in balza, uguale 
nel montare, senza una vallet- 
ta, un riposo, un respiro, La 
valle, intorno, sembra inchi 
narsi, Regge allo sguardo so 
lo il grand’Hermon, lontano, 
scintillante di ghiacci eterni. 
Sono arrivato di piedi del 
Tabor uno di questi pomeriggi, 
che saranno state le sedici e 
minuti. Il sole era bello e lim- 


re piene di promesse e rideva‘ 
no gli amici che sarebbero ve- 
nuti sul Tabor con me, certa- 
mente di corsa, certamente di 
piede leggero, come si pensa 
di poter camminare nei merig* 
gi di primavera. Lo guardam- 
mo, prima. Altare, Montagna 
di Dio 0 «Giabul el Tur», come 
la chiamano gli arabi, il Ta- 
bor non era montagna da spa- 
ventarci, E° una gran gobba, 
dico, e si poteva prendere be 
nissimo d’infilata, in linea ret- 
ta, come salire una comoda 6 
lenta scala di quelle che si co- 
struivano una volta. Eravamo 
In dieci o quindici, c'erano due 
domne, un frate, un vecchio av 
vocato di Buenos Ayres, picco- 
lo e bianco. Altri compagni di 
viaggio proseguivano per Cat 
fa, dove li avremmo raggiunti 
la sera, e ci salutarono, 
Prendemmo dunque a sali 
re, Inflammo il Tabor di fac- 
cia, per far presto, salivamo 
come sarebbe salita una fuci 
lata. Non era poi una grands 


pido, ridevano le verdi pianu- | 


impresa tale da far sì che que- 
gli altrìi nostri compagni pre- 
ferissero andare ad aspettar- 
ei a Caifa. Era un salire piut- 
tosto tranquillo, solo che si 
badasse ai sassi, a questi ter- 
ribilì incredibili immancabili 
sassi che vanno da un capo al 
l’altro della Palestina, Si chiac- 
chierava, perfino, montando Su. 
In montagna è buona norma 
non aprire il becco: salire € 
guardare, dicono gli Alpinîì. Ma 
noi potevamo benissimo di 
scorrere del più e del meno, 
di come avremmo trovato l'al 
bergo di Caifa, quella sera, di 
fotografie da far stampare € 
altre cosette da wviaggiatori.; 
Ventvano su bene le donne, ve- 
IR su bene financo lP'avvoca-; 
tino di Buenos Ayres, col 40° 
prabito nero e il colletto îna- 
midato, Figuratevi l'impresa, 
Il frate, poî, era letteralmente 
sparito alla nostra vista, Era 
partito a balzi, di sasso în sas- 
so, voltandoSi ogni tanto @ 
farci un, gesto, «Venîte Su», 
sembrava dirci  guardandoci 
dall’alto, «Venite su». (Sul Tu 
bor avrebbe trovato î suoi con 
fratelli che non vedeva da ol- 
tre dieci anni, Sul Tabor 
vrebbe parlato in dialetto cox 
gli altri frati di Verona, il dia- 
letto dell'Adige, ed era giusto 
che wolasse così). 


Passi di danza 

Ma qualcuno ancora era spad 
rito, Scaraventato su per ia 
montagna di Dio, Un pretin> 
sottile, dinoccolato, con un viso 
lumgo e ossuto tutto bianco è@ 
rosso, un pretino con la suu 
umilissima sottana, che calza 
va due sandali nerì quasi du 
frate, che sembrava uscito per 
fare quattro passi sul sagrato 
e invece era il Parroco di Cour- 
mayer, già ve ne parlai, era il 
Parroco di Courmayer che ent | 
venuto un momento a fare un | 
salto in Terrasanta, Andare 
sul Tabor, per lui. Montare per 
seicento metri, di dislivello. 
Scalare una gobba, sia purs 
paanza, ma una gobba di quella 
fatta. Era partito come une 


Empi {SImno benefico 
.Le proprietà antibatteriche della carta bruciata - Ribattezzato «papi. 


tolo», il metodo caro agli agricoltori ucraini ha fatto il suo ingresso 
nella farmacologia - Potrebbero insegnarci qualcosa gli stregoni ? 


Un rotolo di comune carta 
da scriverè posto su un piatto 
di porcellana od un recipiente 
smaltato viene bruciato Jlen- 
tiamente, poi le ceneri sono 
spazzate via: sulla superficie 
liscia resta un deposito, bru- 
nastro che gi solidifica rapida- 
mente, e prima che la massa 
raffreddi, essa 


«nalmata su piscole ferite, in- 
fezioni ed irritazioni cutanee. 
cura, 
praticato da secoli nei centri 
rurali ucraini, ha interessato 
tecentemente un medico, il 
prof. D. N. Dumbadze, Diret- 
‘tore della Sezione dermopatica 
dell'Ospedale di Kiev, in gico 


della zona. Ritornato in sede, 
ricordando il rotolo di carta 
muciato iti sua. presenza. penr 
sò di sverimenitarne l'effettiva 
efficacia su alcuni ammalati 
Tisoverati nel suo reparto, che 
incuriositi dal suo racconto, | 
volontariamente si offirirono 
di diventare oggetto di questa 
singolare, .ma. innocua sespe- 
rienza. 

La massa catramosa venne 
così applicata in casi di ecze- 
mi cronici, di piodermiti, dii 
nsoriasi, e di lichen squamoso, i 
fornendo însperati e rapidi ri 
spltati favorevoli. In un caso 
di piaga cronica, che da anni 
aveva resistito 1a tutti i trat- 
tamenti. il dermatolozo appli. 
cò.la enna in mado particolar" 
mente energico, bruciando di 
mettamente la carta sulla var- 
te lesa e, constatando un mi 
glioramento, ripetendo l'ope- 
azione per tre volte, ad ‘in- 
tervalli di due giormi: al dodi 
esimo gionno dalla prima ap- 
icazione la piaga era in via 
di definitiva guarigione. 

La direzione dell'Ospedale 
decise di sottoporre il deposi- 
to catramoze all'analisi chimi- 
na. e poso dovo il nuovo vre- 
terato. battezzato  gnavirolo», 
era pronto, ver fare il suo in- 
gresso nella farmacolocia uffi 
ciale. L'esame della massa che 


ccarta di qualità comune, ha 
rilevato la presenza di calcio, 
di carbonio, di zolfo e di aci 
do silicico, mentre il deposito 
catramoso fornito da carta di 
qualità superione contiene, 
inoltre, tracce di cromo, di 
manganese e di argento. Solu- 
zioni alcooliche di «papitolo», 
sperimentate in vitro sulle 
colture di alcumi germi pato: 
‘geni, hanno dimostrato di pos- 
sedere un alto potere batteri 
cida, soprattutto nei. riguardi 
del gruppo degli stafilococchi, 
mentre quelle acquose hanno 
anche ploprietà sporicide. 
Nel laboratorio chimico del 
l'Ospedale furono esaminate 
varie qualità di carta: le mi- 
gliori fornirono un papirolo 
più difficilmente solubile, ma 
dotato di proprietà antibatite- 
niche più spiccate. La distrur 
zione dei germi e delle spore 
‘avviene in un periodo di tem- 
po che va da un minimo fi 
iun’ota ad un massimo di ven- 


Ù 


|tiquattro ore, secondo il tipo 


di carta adoperata e la cate- 
goria dei germi. Per control 
lame la stabilità, il nuovo me 
dicamento venne lasciato pet 
quattro settimane in recipietr 
fi aperti, alla temperatura 
ambientale, .e quindi nuova- 
mente provato contro le voi 
bure patogene: le sue proprie- 
tà risultarono inalterate. 

Vi è un aspetto del nuovo 
preparato che merita una ul 
teriore indagine, in quanto ha 
‘îvelato di possedere un forte 
moiere analgesico nel mal di 
denti, fatto questo: che fa pre- 
sumere che alcuni tna i suoi 
elementi esercitino una bene: 
fica azione sul nervo dentario 
messo allo scoperto da un pro- 
xcesso carioso. Così, l'esame di 
‘questo vecchio rimedio usato 
vai contadini ucraini, ha of- 
dferto al medico un farmaco 
modesto, ma suscettibile di va- 
rta applicazione nella pratica 
‘quotidiana, anche perchè il 
mapirolo può essere preparato 


in pochi minuti, con spesa ir-|mensile di poesia dialettale e di 


x 

Non si può non rilevare co- 
me talvolta rimedi molto sem: 
plici contro mali comuni e fa- 
Stidiosi si trovino, senza che 
noi lo si sappia, alla nostra 
portata, e come mon di rado 
un semplice caso o una fortu- 
nata combinazione abbiamo 
{messo a disposizione della me- 
dicina sostanze preziose. Lo 
‘studio attento dei metodi ve- 
itapeutici usati per tradizione 
i in medicina popolare potrebbe 
forse. molto più. spesso che 
non si creda portare a. risul 
tati inattesi: è noto ad esem- 
pio, che ancora molto tempo 
prima della scoperta della pe- 
nicillina — scaturita, da una 
fortuita osservazione di labo- 
matorio, e rimasta quasi isno- 
rata per dieci anni — l’uso di 
certe muffe quale mezzo per 
combattere le infezioni, delle 
ferite era già diffuso nel Me- 
dio evo, particolarmente sui 
campi di battaglia. 


Quanti altri tesori di espe- 
inienze secolari potrebbero sve- 
| larci, ad esempio, gli stregoni | 

delle tribù selvabpse, oppute il 
vecchi contadini delle remote 
zone rurali, i cui rimedi, spes- 
so giudicati empirici, sono sta- 
ti trascurati e dimenticati, 
perchè in apparente contrasto 
| con gli indirizzi consueti della | 
i medicina scientifica, ma che. 
| sottoposti ad una attenta ana- 
i isi, potrebbero forse spesso 
procufare nuov medicamenti 
e nuovi metodi terapeutici di 
insospettato valore, talvolta 
mel breve volgere di tempo oc- 
corrente per far bruciare uni 
rotolo di darta su una super: 
ficie di porcellana. 


LEOCOS 
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Libri» ricevuti 


‘ Angelo Fano; RITORNO ALLA 
|'TERRA PROMESSA, rivista men- 
| sile del Touring Club Italiano. 


MUSA TRIVENETA. 


rivista 


risoria e con la più grande fa-|folclore, Anno II, numero 8, mar- 


zo 1950, 


invitato a nozze, Era letteral-: farsi più alta, più dura, più dif-jra di un ballo. Per la notte 


mente scomparso alla vista di 
chicchessia, era corso su te-i 
nendosi le cocche della gonna; i 
di qua e di la, e non era uno; 
che saliva una montagna: era 
uno che metteva insieme una, 
danza a passi lunghi. (ID Par-} 


ficile nelle pietre ora grandi e 
temibili per i nostri piedi di- 


grosso, per le nostre mami mu- 
de che incominciavano « dipa: 
nare ombra azzurra della s0- 
ra in cerca di appoggio, Il sole 


roco di COurmayer che conosce i era disceso nel suo letto fra-i 


ij Monte Bianco come Valtar: 


mont, lontani, la prima notte 


maggiore della sua chiesa). correva nella valle e d'erano © 


Avevamo scarpe da passeg-| 
gio, questo sì. Scarpette da ri- 
dere, con suolette sottili sottili} 
che sui cardi, sulla ghiaietta, | 
sulla faccia dei sassi slittava-: 
no un po’, Ma si saliva, nondi- | 
meno, Adagio, di cauto passo, ? 
ma si saliva, Si capisce cha 
prendere un monte così d'im-i 
jilata, di petto, non è mai una; 
cosa facile. Si trovavano cer- 
te balze più severe delle altre, 
qualcuno cominciava a farsi) 
una bella slittata sulla ghiaia 
e Vavvocato di Buenos AyreS 
restava un po’ indietro, col 
cappello nero in testa, col so 
prabito pure nero che aveva, il 
bavero di velluto, con'quel ma-: 
ledetto collo inamidato. Tant'è, i 
si saliva. La fila si faceva lun-i 
ga ma il Consigliere d'Amba- 
sciata Pineros, ad esempio, da- 
va sempre la mano a sua mo- 


non c'erano le prime stelle? A 
Caifa, nel tepore deil'albergo 
sul Carmelo, i nostri amici ci 
aspettavano, freschi, 
con la barba fatta, con le mri- 
ni profumate, bevevano un'a- 
peritivo, ascoltavano la radio € 
ci aspettavano, E la montagna 
di Dio si muoveva, ci veniva 
addosso, voleva buttarci giù 
Mi voltai a guardare î mie 
compagni Pineros, e adesso si 
vedevano appena ma non si te 
nevano più per mano, Li chia- 
mai, risposero, e dalle voci 
compresi che anch'essi aveva- 
no visto che la montagna si 
MUOVeva, 
gio, ormai, con le nostre pove: 
re scarpe, con je nostre pove- 
re mani, le pietre diventavano 
vaghe e misteriose, i punti do- 
ve appoggiarsi erano quasi 
sempre inganni, H mon avevo 


glie. le dava la mano come ini mai visto la notte correre co. 


certi balli e quando mi'‘volta- 
vo a guardarli li vedevo sem- 
pre sorridenti, Andavano sul 
Tabor, sulla Montagna del Si 
gnore, e sorrideva. soprattut-| 
to il loro cuore profondamen- 
te fedele, il loro buon cuore di 
columbiani. 

Comunque, non c'era più da 
eredere a quel che ci avevano 
detto. Che in un'ora e anche 
meno saremmo arrivati Sul 
Tabor, Un'ora era passata n 
stava per passare e le scarpet- 
te da passeggia si dimostrava- 
mo sempre più inadeguate. La 
montagna si faceva più severa, 
grovigli di rocce siî paravano 
davanti a noi ad ogni passo, 
diradava la sterpaglia e le pie- 
tre prendevano tutto il posto. 
Chissà se è seicento metri del 
Tabor sono davvero soltanio 
seicento. La fila s'era allunga- 
ta ancora, il nostro cuore sî 
faceva grosso, le scarpe erano 
scarpe ridicolissime. Se mi vol 
tavo î coniugi Pineros veniva= 
no sempre avanti tenendosi 
per mano come fidanzati di se- 
ra e sempre mi mandavano un 
sorriso, ma la montagna si 
rnaddrizzava, sì ergeva, sembra: 
va che si alzasse in piedi e 1 
gobba diventava un muro. 

Quando, improvvisamente, 
guardammo @, sole, dietro a 
noi. Non era tardi, poteva es 
sere passata appena un'ora 
ma il sole era disceso come a 
precipizio, stava ingolfandosi 
fra i monti lontani, era già 
rosso, e tutta la valle era ros- 
sa, la bella pianura senza cuse 
e senza comignoli era rosse, le 
stesse pietre she noi salivamo 
pian piano s'arrossavano, tut- 
to correva verso ]a sera, la te- 
nebra, la rapida sera di Pale- 
Stina e se avessimo ben cerca- 
to già avremmo potuto scorge-) 
re, a guardar ‘bene, la. prima 


| sì. Al mio paese la notte è be- 


nevola, ascolta tutti, ci pensa 
su tre volte e può accadere 
che certe sere ritardi un po’ 
se proprio ne hai bisogno, A- 
desso, con le tenebre, coi soli 
— tre o quatiro — su per il 
dorso del Tabor, che avremmo 
fatto? 


Maglia di sassi 


D’un tratto sentii la voce di 
Pineros. Era una voce piena 
di dolore, Che diceva? «L'avvo- 
cato non risponde», disse Pine- 
ros. L'avvocato piscolo, col col- 
letto all'amido, più vicino di 
settanta che ai sessanta, V'av- 
vocato argentino che aveva la 
faccia di un bambino e che vo- 
leva vedere il Tabor a tutti i 
costi, dov'era? Non risponde- 
va. Era dentro la motte, in 
mezzo ai sassi fattisi meri, for: 
se se ne stava seduto su uno 
di quei sassi, solo col suo cuo- 
re di bambino, senza dir nien- 
te, e chissà che avrebbe fatto, 

La notte ne aveva già preso 
uno, dunque, nella sua maglia 
nera di sassi, e che cosa dove- 
vamo sperare, noi? Il piede 
sbagliava sempre appoggio; 
la mano non trovava più nul 
fa, E la montagna si raddriz- 
zava, si raddrizzava sempre 
più, fino a quando ci avrebbe 
rovesciati. Vidi le stelle, chia- 
re e limpide, in cima al monte, 
Volevo woltarrsi e chiederne ai 
Pineros: «Ha chiamato un'al. 
tra volta VPavvocato? Che s. 
fa ?>. Forse potevamo aver sha 
gliato strada, forse — senza 
che ce ne accorgessimo — po- 
tevamo anche aver modificata 
la direzione, Mi posi în ascolto, 
‘prima di chieder consiglio di 
miei. compagni columbiani. 
Non sì udiva voce nè suono di 
passo. Allora mi voltai meli 
direzione dei due amici, E in 
una voce dolce, 


allegri, |} 


Andavamo su ada-i 


stella della sera. (Quaggiù il\ DA 

tramonto non è lento e niasi | uell'istante £ di 
indugiante come da noi. HUGII IGO, quelle poct RIU) ti 
to il sole, la motte è lì, pronta | Gere apparizioni, sentii che mi 
a calare, Già le sue nebbie az! diceva, a pochi passi: «Buono 
eurre si sono coricate leggiere S©@, Sia lodato Gesù Cristo», 
sulla pianura). ì Era un francescano e la ci- 


Dì ima del Tabor era l. Poche 
Il monte si muove pietre, Pochi passi, Il Tabor 
È era quello, «Buonasera», po 

E dov'era la cima? E dove|temmo appena rispondere. E 
era il Parroco di Courmayer? fu come se ci fossimo liberuti 
La montagna s'era fatta darit-! dalla notte, una delle notti pîù 
ta, la montagna si raddrizza- | nere e spaventose che io ab 
va passo passo come cosa vi-|bia mai 
va, come se si svegliasse con 
l'annuncio della notte, La we 
devamo muoversi, inartarsi, 


vedute, «Pineros!», 


chiamai, Pineros era dietro di 
me, dava la mano alla sua spo- 
sa, sembruvano ancora la figu- 


| Bresciani Turroni 


forse, siamo tutti bambini, pic- 
coli e grandi, Il francescano 


isarmati, per il nostro cuore! sorrideva, aveva una bella bar- 


ba bianca e' si appoggiava a 
un grosso e ingenuo bastone 
da pastore. Quei bastoni in 
compagnia dei quali è così fa- 
icile il cammino, x 


Il frate bianco 


Vedemmo la bianca chiesa, 
ilrreale e fiabesca, lassù. Una 
icattedrale fatta di luce e di 
grazia in cima a un selvaggio 
|monte,. Il Francescano c 
giunse le mani sul petto e dis 
se: «Gesù prese con sè Pietro; 
|Wiacomo e Giovanni suo fra- 
ello, e lì menò in disparte s0- 
| pra un alto monte. E fu d 
inanzi ad essi trasfigurato, E 
i suo volto era luminoso come 
jîl sole: e le sue vesti bianche 
icome la neve, E a un tratto 
apparvero ad essi Mosè ed 
Elia, î quali discorrevano con 
lui, E Pietro prendendo la pa 
rola disse a Gesù: «Signore, 
buona cosa è per moi lo stare 
jaui e se a te piace, facciamo 
iqui tre tende, una per te, una 
per Mosè e una per Elia», Pri- 
ima che egli finisse di dire, ec- 
100 che una nuvola risplenden- 
ite li avvolse, Ed ecco dalla nu- 
vola uma voce che disse: «Que- 
sti e îl Figliolo diletto. nel qua- 
ile î0 mi sono compiaciuto: a- 
I scoltatelo». Udito ciò i disce 
poli caddero bocconi per terra 
ed ebbero gran timore, Ma 
Gesù. si accostò ad essi, e li 
toccò, e disse loro: «Alzatent, 
e non temete». E alzando ghi 
occhi non videro nessuno, ec- 
cetto il solo Gesù». 

Non disse altro il Francesca- 
ino con la barba, E noî guar- 
dammo in alto, in cielo, le 
mille stelle bianche, Eravamo 
bambini sul Tabor, tratti tm 
salvo dalla cattiva notte. Lav 
vocato di Buenos Ayres, giù 
prigioniero tra i sassi, era sta- 
to portato indietro da un uffi 
ciale ebreo e lo trovammo sul- 
la strada di Calfa, più picco’ 
lo, col dolore negli occhi. 


6 NANDO SAMPIETRO 


L'Assemblea degli Azionisti 
riunita in Roma il 27 aprile 


Costrntino Bresciani Turroni 
ha aporovato la Relazione del 
Cons' glio di Amministrazione, 
quella dei Sindaci, il Bilancio 
e il Conto Profitti e Perdite 
al 31 dicembre 1949, nonchè il 


saggio alla Riserva di Lit. 
100.000.000.—, che viene au 
mentatia così da Lit. 250 a 350 
milioni. 


di Amministrazione, nell’illu- 
strare i dati del biland'o, pone 
in evidenza gli effettivi pro- 
gressi ottenuti dall’Istituto 


sotto la presidenza del prof.: 


riparto degli utili, con il pas! 


La Relazione del Consiglio | 


sillabi, che hanno lo. 
ritmo dell'originale. 

Ha tradotto anche l’«Iliade» 
di Omero e il «Faust» di Goethe 
in versi; e «Così parlò Zara- 
toustra» di Nietzsche in prosa. 
Quando gli domando come ha 
potuto trovare il tempo peri. 
opere di così vasta mole, Ka. 
zantzaki mi risponde sorriden- 
do: «Non occupandomi mai dei 
fatti degli altri ed attenendomi 
alle cose essenziali della. vita». 
E, per colpirmi, mi mette da. 
vanti un: volume immenso che 
credo pesi 5 chili: è la sua 
«Odissea», che comincia dove 
finisce quella d'Omero e che 
conta 33.833 versi di 17 piedi! 

Nei» primi annì del secolo, 
quando si laureò brillantemien- 
te all'Università di Atene, il 
padre gli offrì un dono prezioso 
e ‘intelligente: due anni di vita 
libera, in un paese di sua scel- 
ta. Furono ì due anni più belli; 
della sua vita, ch'egli si centel. 
linò percorrendo l’Italia a pis- 
di. Ebbe così modo di conosce 
re il nostro Paese nella sua es. 
senza più profonda, fermandosi 
nelle piecole città, che egli pre- 
ferisce perthè più piene di ca. 
rattere, e chiedendo ospitalità 
nei casolari isolati delle cam- 
pagne. 

Quando panla di quegli anni, 
il viso di Kazantzaki — «viso 
di legno lavorato e sofferente», 
com'egli dice di quello di Pa- 
nait Istrati — si illumina. L'I- 
talia era per lui tutto; nient'al 
tro esisteva, all'infuori della 
terra che gli rivelava la bellez- 
za; ed egli la guardava con oc. 
chi d'innamorato. 

Era ad Ass ospite della 
contessa Enrichetta Pucci che 
abitava în un wecchio e vasto 
palazzo di faccia a Santa Chia- 
ra. La contessa aveva allora 
80 anni e serbava le tracce di 
una grande. bellezza. Ena rima- 
sta vedova a 20 anni. Si affe- 
zionò profondamente al giova. 
ne che degli amici le avevano 
raccomandato. 

Quando, dopo tre mesi di sog- 
giorno, Kazantzaki lasciò Assisi, 
la contessa Pucci gli fece pro- 
mettere che sarebbe tornato due 
anni dopo, nel 700.0. anniversario 
della morte di San Francesco. 
Era il 3 ottobre; due anni dopo 
Kazantzaki si trovava in Ispa- 
gna, quando ad un tratto si ri- 
cordò  dell'appuntamento. Non 
sapeva se la signora fosse viva 
o morta, Arrivando alla stazione 
d'Assisi, comperò dei fiori e si 
presentò al palazzo. ,La stessa 
Ermelinda venne ad aprirgli e 
gli disse soltanto: «La contessa 
l'aspetta», La signora era a let- 
to, tanto ammalata da non po- 
tersi muovere; ma era ben pet- 
tinata a incipriata e l'aspettava. 
Fecero. colazione assieme e sulle 
uova c'erano scritti i loro nomi. 

E allora Kazantzaki, che tante 
volte aveva parlato con  Joer- 
ghensen del ,Poverello d'Assisi 
da. ambedue venerato, rivide la 
scena del pranzo di S. France-i 
sco e S. Chiara, Questa chiede-| 
va spesso al Santo di venire a 
pranzo al convento, ma egli op- 
poneva sempre un. rifiuto. Un 
giorno disse, prendendo in ma- 
no un ramo spinoso: «Se queste 
spine fioriranno, verròs. E il ra- 
mo si coprì di bianchi .fiori. 
Francesco sì sedette dunque a 
tavola tra le sorelle, con Santa 
Chiara di faccia, e cominciò a 
parlare, E i religiosi che viveva- 
no accanto accorsero, dicendo vi 
aver visto delle lingue di fuoco, 
Al che S. Chiara, additando il 
frate, rispose: «Sono le sue pa- 
role che infiammano», 

Capisco che ricorda quel perio- 
do con piacere e insisto perchè 
continui a parlarmene, S'era fer- 
mato a lungo a Padova, perchè 
non si saziava mai di contem- 
plare gli affreschi di Giotto, che 
è il suo pittore preferito. Vede 
in lui e in S, Francesco i due più 
grandi uomini dell'Italia, Quelli 


stesso 


nei confronti di quelli già no- 
tevoli realizzati l’anno prece 
dente: il complesso délle vocì 
|dell’attivo e del passivo, infat-; 
{bi, che nel bilancio del 1948! 
ammontava a L.283.491.280.547, 
i dl 31 dicembre 1949 asîomma 
i @ L. 377.363.194.091. 

Nel menzionare i risultati 
{lusinghieri razgiunti, un cen- 
no particolare è viservato alla 
i attività svolta dall’Istituto al 
l’Egtero, ‘per mezzo delle sue 
affillate Banco di Roma (Fran 
ce), Banco di Roma ‘per la 
‘ Svizzera, che nel 1949 hanno 
aumentato til proprio capitale 
sociale, nonchè del Banco di 


del Rinascimento ebbero mag- 
giori possibilità di: sviluppare le 
idee già sbocciate in loro Pri 
mavera ed estate! 

A Firenze abitava in. Piazza 
‘\S. Marco, presso tre vecchie zi- 
telle di. 70-72-75 anni, dalle forme 
esuberanti e dai grossi sénì spor- 
genti che, sul mezzogiorno, schiz- 
zavano dalle tre finestre prospi- 
cienti sulla piazza, nell'attesa 
Kell’ospite. Tutte e tre lo amar 
vano con l'affetto che, si ‘porta 
al padre, al marito, al figlio uni 
ti nella stessa persona, e non po- 
tevano sopportare l'idea.che j'at- 
mosfera erotica da lui emanata 
si sarebbe evaporata. con la sua 
partenza, 

La stessa atmosfera amorosa 
fece dormir ‘bene vuna vecchia 
contadina in'un piccolo villaggio 
‘sperduto. Era una sera piovosa 
£ il nostro Kazantzaki vi arriva- 
va stanco e affamato, Nel fondo 
di una stanza buia, un fuoco ar- 
deva in un caminetto e accanto, 
su di un panchetto, era seduta 
una brutta vecchia, con una ver- 
ruca pelosa in. faccia. Kazantzaki 
le si sedette accanto senza par- 
lare e lei. non disse rulla. Quan- 
do la zuppa di fagioli che cuo- 
ceva sul fuoco fu pronta, essa 
pose due scodelle sul tavolo e 
versò del vino in due' biechieri. 
Sempre senza aprir bocca, pre- 
parò due letti sulle assi accanto 
al muro, uno per: sè e uno per 
ìl giovane. Fu soltanto dopo la 
‘colazione del mattino che Kazant- 
zaki, pronto a'partire, si decise 
a chiedere quanto le doveva. Al 
che essa. rispose di non voler 
nulla, perchè gli era debitrice 
della prima notte di riposo dac- 
chè il marito le era-morto. 

Nell’«Alexis Zorba», l’unico ro- 
manzo di Kazantzaki che ho po- 
tuto leggere perchè tradotto in 
francese, ritrovo. il pellegrino 
d’Italia trasportato nell'isola di 
Creta, Questo bellissimo libro, 
che ha il potere di dare dei mo- 
menti di gioia in una concezione 
sana dell'universo, ha. tre prota- 
gonisti: 

Alexis Zorba, uomo primitivo, 
pensatore allo stato bruto, che 
guarda ogni cosa come se la ve- 
desse per la prima volta, che non 
si sazia mai di vivere, di godere 
il meraviglioso e misterioso mon- 
do che lo circonda. 

L'autore. che, avendolo incon- 
trato al Pireo, se lo associa in 
una piccola impresa mineraria. 
nell'isola .di Creta, e lò segue 
nella sua vita intensamente vis- 
suta, con occhio meravigliato e 
tentato. % 

La Grecia che è parte essen- 
ziale del racconto, con la sua bel- 
lezza î suoi costumi, le sue ce- 
rimonie che ricordano l'antichità. 

Le pagine che sì seguono con 
interesse crescente sono piene di 
dolcezza, d'armonia, di ‘profon- 
da e delicata tenerezza, di uma- 
ma, poesia. 

‘L'autore, che ha studiato filo- 
sofia con Bergson, cerca di ri 
solvere il problema eterno del- 
l'uomo, e di suo libro è come 
«un fiore di campo con una goc- 
«cia di miele nel cuore», dove i 
lettori possono andare suggendo 
alla ricerca di verità consolanti. 

Kazantzaki ha scritto, molti al 
tri romanzi; ben 15 opere ‘tea- 
trali in versi e in prosa; trattati 
su Bergson, Nietzsche e la filoso- 
fia; libri di viaggio su Paesi da 
lui visitati, come la Spagna, la 
‘Russia, l'Egitto, l'Inghilterra, la 
Cina, il Giappone. Molti suoi li- 
bri sono stati tradotti in inglese, 
olandese, spagnolo, svedese. 

Mentre attraverso con lui il 
giardino dove i germogli si gon- 
fiano già. al primo soffio della 
primavera, pronti a lanciarsi ver- 
so la luce, mi domando come mai 
nessuno abbia pensato a tradur- 
re l'Alexis Zorba in italiano. La 
nostra letteratura guadagnereb- 
‘be nel conoscere questo scrittore 
d'una rara intelligenza unita ad 
‘una cultura profonda, che è in- 
dubbiamente uno dei migliori au- 
tori greci viventi, Nd T. 


L'ASSEMOLEA DEL BANCO DI ROMA 


Roma, (Belgique) e del Banco 
Italo-Egiziano. 

Il «Conto Profitti e Perdite», 
effettuati ammortamenti e ‘ae- 
cantonamenti prudenziali, pre- 
senta un saldo utile netto di 
Lit. 175.876.525 che, oltre al 
sensibile. aumento: della rizer- 
va, consente l'assegnazione di 
un dividendo del 7 per cento 
al capitale sociale. 

La Relazione, analizzate in 
termini: concisi ma chiari le 
condizioni generali dell’econo- 
mia ital'ana, conclude. rivol- 
gendo un encomio al Persona- 
le dell'Istituto. 

Gli Amministratori uscenti 
sono stati confenmati. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1949 


ATTIVO 
Cassa e depositi presso l'Isti. 
tuto di Emissione e il Tesoro 


Disponibilità presso altre Ban- 
che italiane ed estere ... 


Riporti 
Corrispondenti e conti debitori 
Conti correnti garantiti . . .. 


Titoli di Stato, garantiti dallo 
Stato ed obblig. .. 


Titoli diversì Lu... er 
Partecipazioni bancawie .... . 
Immobil di proprietà... .. 
Debitori diversi .......5. 
Debitori per accettazione com 
merciali e per apertura di 
credito documentarie ... 
Debitori per avalli, fidejussio- 
ni e dep, cauzionali ..... 


Conti d'ordine: 


Titoli a garanzia 


Portafoglio e Bwoni del Tesoro » 


. > | 19-401,861.766 


IL'AMMINISTR. DELEGATO 
Foscolo 


PASSIVO 
L. | 50.169.981,372 Capitale sociale... Lu 1,000,009,000 
È 5 Riserva. 2 250.000.000 
» |26.927.872.921 | Depositi a 
ti di conto corr... » | 97.580,392,187 


51.705,227,466 
d 8.950,504,093 
» | 57.469,105,305 
» 7.076,026,980 


Cedenti di effett: 


» | 12.662,291,126 


236,369,906,402 


» | 19.762.231.908 { Depositanti per 


Comrispondenti e conti ‘cred. 


Assegni circolari . «+... 
Assegni ordinari .. 


commerciali e 
credito docu. 


Avalli, fidejussioni e depositi 


» 1.792,498.163 | Creditori diversi 
» 144,269,350 | Accettazioni Si 

n aperture di 
È Sei mentarie 
è 147,257,213 
» 4.294,945,785 cauzionali. per 


Risconti a favore esercizio 1950 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utili netti dell'esercizio ..., 


Conti d’ordine: 


Foschini = Mazzantini 
Obber . Veranese 


è |120.527,657,255 
i per l'incasso » | n8.813,959,625 
> | 10.489:152.888 
> 206,088:321 
» 4.308,922,338 


«| 19:401,361,768, 


» 


12.662,201.126 
628.180,325 
3.024.051 
175,876,525 


236.369, 06,402 


conto terzi 


vu ve 


garanzie e 


Tatoli a cauzione.. +.» |P 28.245.851 cauzioni .... 19.785.477,759 
Conti titoli . . 2...» [121.207,809,990 | Conti ‘titoli .. 121-207,809,990 
totale L. |977,368,194,091 877.363,194,091. 
.—r————__ 
I SINDACI Pi i 
IL PRESIDENTE Matteucci Presidente SL RAGIONIERE CAPO 


Nazareth 


PAGAMENTO DIVIDENDO — Il dividendo dì L..7 per Azione sarà pagabile a partire dal 
8 maggio 1950, presso tutte le filiali del BANCO DI ROMA in Italia. 
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D DIPOLTP 


AL PARCO DEI PRINCIPI. DI PARIGI 


Inler-Stade Francais 84 


Sbalordisce la tecnica degli attaccanti 


Parigi, 27 

Nell'incontro amichevole di 
calcio che ha ‘avuto luogo que- 
sto pomeriggio al Parco dei 
Principi, l'Internazionale di 
Milano ha battuto lo Stade 
Francais per 8 a 4. Il primo 
tempo sì era chiuso col pun- 
feggio di 6 a 2. 

L'incontro si è svolto al Par- 
co dei Principi dinanzi a nove- 
mila spettatori, I giocatori ita- 
liani alla loro netta superiorità 
tecnica se al controllo del pal- 
lone hanno aggiunto la veloci- 
tà, la finta e lo smarcamento. 
L'Inter che ha giocato con una 
mediana piuttosto rimaneggia- 
ta, con Fattori al centro e nel 
‘secondo tempo con Giacomazzi 
al posto di Achilli, ha suscitato 
la maggiore impressione ‘per la 
grande mobilità e potenza del- 
l'attacco. Senza ‘sbagliare una 
azione, utilizzando-tutti i pal- 
lonì, il quintetto milanese ha 
costituito una perenne minac- 
cia per la porta parigina. Spe- 
cialmente nel primo tempo il 


| pubblico ha avuto agio di um- 


mirare’ azioni di autentica 
classe. 

Lorenzi e Wilkes sono stati 
è più applauditi, Il primo, scat- 
tante come un fulmine, ha se- 
gnato. cinque reti e precisa- 
mente al 1’, al 13°, al 23°, al 37° 
e al 43° del primo tempo, il se- 
condo, che è stato più un di- 
stributore che ‘un realizzatore, 
ne ha segnate due, di cui una 
nel secondo tempo è apparsa 
un vero capolavoro di arte cal- 
cistica per il modo come ven: 
nero scartati tutti i difensori e 
ingannato il portiere. Nyers: è 
stato l’autore dell’ottava rete 
all'8° della ripresa, 

La squadra francese rinfor- 
zata da elementi non apparte: 
nenti allo Stade Francais si è 
difesa come ha potuto di fron- 
te ad una compagine di così al- 
ta levatura. Nel primo tempo 
essa è stata perennemente in 
balia della compagine italiana 
e nella ripresa ha potuto svol- 
gere qualche tema solo perchè 
l'Inter aveva allentato la ca- 
denza del gioco. Due gol per î 
francesi sono stati segnati da 
‘Rodriguez, il primo al 15° del 
primo tempo e il secondo su 
rigore a quattro minuti dalla 
fine. Gli altri due sono stati se- 
gnatì uno da Baillot al 26° del 
primo tempo e l’altro da Gu- 
tierrez al 26’ della ripresa. 

—_& 


Prudenza tardiva 


Il Genoa, non acquista 


‘ giuocatori argentini 


Buenos Aires, 27 
- In un'intervista concessa al- 
«United Press», il tesoriere 
‘del Genoa, Francesco Danova- 
ro, ha smentito di essere in 


trattative per l'acquisto al so- 
dalizio rosso-blu dei giocatori 
del «Boca Juzsiors» Natalio 
Pescia e Joaquin Martinez, E- 
gli ha aggiunto che la sua 
presenza a Buenos Aires è col- 
legata con il tentativo di tro- 
vare una sistemazione defini 
tiva al caso Boyè, 


Cortometraggi sportivi 
proiettati dal G.A.C.T, 


Il Gruppo allenatori calcio 
triestini organizza un ciclo di 
proiezioni (5 cortometraggi ri- 
guardanti la preparazione te- 
enica e ginnica dei giocatori 
di calcio) presso la sala dell'A. 
S. Libertas (piazza S. Giovanni 
n. 5). Per dare modo a tutti gli 
interessati di assistere alle in- 
teressanti proiezioni, è stato 
stabilito il turno seguente: 

Mercoled 3 maggio, alle 20: 
stampa, medici sportivi, diri- 
genti federali, arbitri, dirigenti 
società, allenatori;, giovedì 
maggio ore 18: squadre minori 
dell’U. S. Triestina, Edera, Li- 
bertas, S. Giovanni, Ponziana, 
S. Anna; giovedì 4 maggio, ore 
18.30: titolari e riserve delle 
suddette società; venerdì 5 
maggio, ore 18: Lega Giovanile 
e C.S.I.; venerdì 5 maggio, ore 
18.30: I e II Div, squadre par- 
tecipanti al campionato Ama- 
torì e squadre calcistiche Enal. 
L’ingresso è gratuito. 


FS 


Finale della Coppa d'Inghilterra 
Posti per centomila 


LE FORMAZIONI DELL’AR- 
SENAL E DEL LIVERPOOL 
LA CURA DEL CAMPO 


Wembley, 27 

_ Un piccolo esercito di operai 
è all'opera per l’installazione 
di 30.000 posti a sedere nello 
stadio di Wembley, dove saba- 
to Arsenal e Liverpool dispute» 
ranno la finale di Coppa d’In- 
ghilterra, 

In tutto vi saranno 60.000 po- 
sti a sedere e 40.000 di gradi- 
nata e parterre, Per controlla- 
re la folla saranno di servizio 
1600 funzionari, di cui 200 a- 
genti di polizia, 500 impiegati 
della Football Association, 400 
commissari e 500 dipendenti 
dello stadio. Il pubblico sarà 
ammesso al campo alle 12.45 
estive (pari all'ora italiana). 
Saranno effettuati 40. treni 
straordinari. dall’ Inghilterra 
settentrionale e dai Midlands, 
ciascuno cor 600 passeggeri, Il 
primo convoglio arriverà a 
Londra alle tre ed un quarto 
del mattino. Il giardiniere , di 
Wembley, Percy Young, sta cu- 
rando amorosamente gli ultimi 
particolari del terreno di gio- 


IL GIRO CICLISTICO DEL MAROCCO 


ALapebie l'ottava tappa 


Meknes, 27 

Ecco l'ordine di arrivo della 
ottava tappa del Giro cielisti- 
co del Marocco (Sasbah-Tadla- 
Mknes) km. 268: 1) Lepebie in 
7'ore 34720”; 2) Dos Reis; 3) 
Deledda; 4) Rothée; 5) Renier; 
6) Moreira; 7) Chibane; 8) Pe- 
rez tutti col tempo di Lapebie; 
9) Kebaili in 7 ore 34°22”; 10) 
Zaaf in 7 ore 36'46”; 11) Sercu 
in 7 ore' 37/41”; 12) Paolini in 
7 ore 837°50”. Seguono. con lo 
stesso tempo gli altri corridori 
Îra cui Bizzi e Brulé. 

Dopo l'ottava tappa la classi 
fica generale è la seguente: 1) 
Brulé 37 ore 48'12”; 2) Bizzi 
37 ore 49’6”; 3) Dos Reis, 38 
SE 017”; 4) Deledda 38 ore 8° 


Coppi verso il Belgio 


Milano, 27 

Stamane a Varese, Fausto e 
Serse Coppi hanno effettuato 
una. ricognizione sul percorso 
delle Tre Valli varesine, con 
piendo un intero giro del cir- 
cuito sul quale il 14 maggio 
verrà disputata la prova unica 
del campionato italiano profes- 
sionisti, quindi hanno raggiun 
ito Milano dove alle 17.30 insie- 
me con Milano, Carrea e Ke- 
iteeler, sono partiti alla volta 
di Parigi. Raggiungeranno poi 
il suolo belga per partecipare 
domenica alla «Freccia Vallo 
nan 


Una vittoria di Minelli 


‘White Plains, 27 
Aldo Minelli ha battuto net- 
tamente ai punti, in otto ri- 
‘prese, a Middleton, il medio- 
leggero italo-americano Tom: 
my Bazzano. 


Edera-Mantova 
domani allo Stado 


T rosso-neri dell’ Edera, per 
l'anticipo della serie C, dovrars 
no vedersela domani pomerig- 
gio allo stadio di Valmaura, 
con inizio alle ore 16, con la 
forte compagine del Mantova. 
I virgiliani, i quali hanno un 
solo punto im più degli ederi- 
ni, sono reduci da ‘una: bella 
‘vittoria per 3 a 0 sul Sebinia. 
Hssi giungono a Trieste con la 
squadra al completo, Dai can- 
to loro i rosso-neri dovranno 
arretrare a terzino l’altaccane 
te Gerin, dato che Marinovich 
è ancora prudentemente x. ri 
poso. Ail'attacco rientrano Ri- 
gonat e Pugliese, 


Tomei minori di calcio 
Orari e campi 


delle partite di domenica 


Orari e campi delle gare di do- 
‘imenica 30 corrente: 

Camponato di I Divisione; Cor- 
monese-Fiaccola, campo Cormons, 
ore 15.30; San Lorenzo-Dreher, 
campo S. Lorenzo, ore 15.30; Trie- 
stina B-Alba Cormons, campo Sta- 
dio, ore 13.50. © Hi 

Campionato Federale Ragazzi: 
Triestina-Sagrado, campo Ponzia- 
na, ore 10; Libertas-Pellicana, 
campo Cantieri, ore 8; Itala-Pon- 


ziana, campo Gradisca, ore 14; S. 
Giovanni-Edera, campo S. Giovan- 
ni, ore 8. Î 

Torneo posteampoinato allievi; 
S. Anna-Triestina I, campo Pon- 
ziana, ore 8; Libertas-Edera, cam- 
po S. Giovanni, ore 12.45; Caccia- 
tore-Triestina II, campo S. Luigi, 
ore 8.30. 

Campionato di II Divisione: Ar- 
senale-Arac, campo S. Giovanni, 
ore 9.15; S. Andrea-Aurisina, cam- 
po Cantieri, oré 11; CRDA B-Ede- 
ra B, campo Cantieri, ore 9.15; 
‘Romagna-Astoria, campo S. Luigi, 
ore 15.30; S. Giacomo-Alabarda, 
campo S. Giovanni, ore 11; Ilva- 
Fortitudo, campo Ilva, ore 10; Au- 
dace-Ferroviario, campo S. Luigi, 
ore 10.15; Postetelegrafonici-Pon- 
ziana B, campo Ponziana, ore 
14.30; Juventus-San Giovanni B, 
campo Ponziana, ore 12.15; Liber- 
tas Muggia-Pellicana, campo Mug- 
gia, ore 10. 


Precongresso dell'US. 


Per iniziativa di alcuni soci 
dell'U. S. Triestina si terrà og- 
gi, venerdì, alle ore 20, in una 
aula dell Istituto Battisti, in 
via Battisti 10, una riunione 
preparatoria dell'assemblea so- 
ciale. Sono invitati tutti i soci. 


co, mentre otto uomini sono 
all'opera per tracciare le li 
nee bianche, 

, La formazione dell'’«Arsenal» 
è stata decisa solo alle 15 di 
oggi, e comprende un solo 
cambiamento rispetto a quella 
che battè il.«Chelsea» in semi» 
finale, Forbes sarà mediano de- 
stro in luogo di MacAuley. Ec- 
co la composizione dell’«Arse- 
nal»: Swindon; Scott, Barnes; 
Forbes, Compton, Mercer; Cox, 
Logie, Goring, Lewis, Comp- 


ni D, 

Il «Liverpool» aveva già sta- 
bilito la sua formazione, in- 
| eludendovi Kevin Baron. a 
I mezzo destro in luogo di Jack 
Balmer. Ecco l’undici: Sidlow; 
Lambert, Spicer; Taylor, Hu- 
ghes, Jones; Payne, Baron, 
Stubbins, Fagan, Liddell. Il 
portiere Sidlow è in cura per 
il colpo ricevuto durante un 
incontro di campionato, ma il 
manager George Kay spera di 
poterlo far scendere in campo 
a Wembley, 


Tn memoria del dott. avv. Bruno 
Saccomani da Liana Giannelli. e 
E. C. Yope 500, da Oscar Brelli 
500, da Rita e Callisto Gerolimich 
2000 pro Ist. dei Poverì; da Nori 
e Benno Benussi 2000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da Margherita 
# Fabio Ara 1000 pro Osp. Burlo 
Garofolo; da Silvio Monti 1000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Umberto e Li- 
dia Nordio 1000 pro E.C.A. 

In memoria di Anna ved. Fab- 
bro dalla famiglia Millevoi 1000 e 
da Antonio e Mercedes Ronchi 500 
pro Villaggio del Fanciullo: da 
Luigia ved. Valle 500 pro E.C.A.} 
da Gemma Timeus, Maria Lesec- 
chi e Lea Orsetti 1300 pro Lega 
Nazionale; dalla famiglia Sfetez 
1000 pro Seminario. 

In memoria di Romano Mini- 
gutti da Antonio Pacor e famiglia 
500 pro Ist. Rittmeyer e 500 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Gio- 
yanni Minigutti e famiglia 500 pro 
Ist. Rittmeyer e 500 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Maria e Mario 
Moro 1000 pro Osp. Maggiore (re- 
parto stomatologico); da Luigia 
ved. Valle 1000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Guido ross 1000 
pro Cassa prey. medici: da Reg- 
gio Angelo 1000 e da Cescutti Ma- 
rio 1000 pro E.C.A.; dalla fami- 
glia di Platone Cavalieri 2500 pro 

[es delle Giulie (fondo G. Ca- 
Valieri), 1500 pro Villaggio del 


I CAMPIONATI DI TENNIS A ROMA 


Sidwell costretto al ritiro 
nella finale del doppio maschile 


Roma, 27 
Un curioso incidente sì è 
verificato nel pomeriggio al 


Foro Italico quando, sotto la 
pioggia, si svolgeva uma, delle 
ultime gare dei campionati in- 
ternazionali di tennis, (Gli 
americani Talbert-Trabert era- 
no scesi in campo contro lau. 
straliano Sidwell e l'americano 
Patty per-la finale del doppio 
maschile. Ad un tratto una 
wiolentissima schiacciata di 
Talbert colpiva al basso ventre 
Sidwell che per il forte dolore 
veniva costretto a ritirarsi, 
Anche la finale del doppio m: 
sto veniva sospàso, ma questa 
per l'oscurità. LI 

Ecco i risultati: Doppio ma- 
i schile: Talbert-Trabert contro 
Sidwell-Patti 6-3, 6-1, 4-46, il 
quarto set, quando si è avuto 
l'incidente era incominciato e 
le due coppie erano su parità 
di giochi 5-5 con 30.0 a favo- 
re di Talbert-Trabert. Doppio 
misto; Moran-Quiîst. contro 
Bossi-Cucelli 6-3. La partita è 
stata sospesa all’inizio del se- 
condo set, quando le due cop- 
pie erano in parità con un gio. 
co ciascuna, 


La squadra italiana 
per la Coppa Davis 


Milano, 27 


La squadra italiana di Cop- 
pa Davis che dal 6 al 9 maggio 
disputerà il primo turno della 
zona europea con l'Inghilterra 
partirà domani da Milano per 
Fastbourne, Fanno parte della 
squadra: Gianni Cucelli, Mar- 
cello e Rolando Del Bello e 
Giulio Caccia. La squadra in- 
glese sarà probabilmente for- 


mata dai seguenti tennisti: 
Gregory,  Mottram, Paish. e 
Baxter. 

Tarso vince a S.Siro 


Milano, 27 


A San Siro, il Premio Bel 
gioioso. (lire 800 mila, metri 
2000) è stato vinto da Tarso 
della scuderia ©rsi Mangell, 
guidato da Antonellini in 2°49”, 
al chilometro 1°24”5; 2) Ester 
da Cesano; 3) Ederuccia; 4) 
Voltaire. Totalizzatore: vine. 26, 
piazz. 22, 24, 36, accopp. 57. Le 
altre corse vinte da Sciacallo, 
Amur, Fortunato da Giussago, 
Scandiano, Severino, Danea e 
Brembate. 


nei See 


Il G. P. Giuseppe Rossi 


Gli allenamenti di ieri 
all’ Ippodromo di Montebello 


Il Gran Premio Giuseppe Ros- 
si (lire 2 milioni, metri 1609) 
che si disputerà domenica al- 
l’ippodromo di Montebello è en- 
trato nella fase preparatoria. 
I primi cavalli arrivati a Trie- 
ste, Pence e Quoram, hanno 
saggiato ieri mattina il terreno 
mostrando scioltezza e special 
mente. Quoram uno slancio 
considerevole. In grande forma 
è Pan, vincitore del Premio 
della Fiera, la corsa di 3 mi- 
lioni disputata martedì a San 
Siro. Molto lodato Pence, che 
a detta di tutti, con il numero 1 


IL CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 


Cavalieri e amazzoni 
della squadra italiana 


Roma, 27 

Ventun cavalieri e sei amaz- 
zoni con complessivi cinquan- 
tun cavalli rappresentano la 
partecipazione italiana al XIX 
Concorso ippico internazionale 
ufficiale che comprende quan- 
to di meglio vi è oggi in Italia 
in fatto di equitazione. 

Il Centro militare è presente 
con il magg. Rossi, i capitani 
Manzin, Marconi, Serpi é Su- 
sanna; i tenenti Piero D’Inzeo, 
Ambrosio, Azais, Garofoli; il s. 
ten. Oppes. Poi vi sono il con- 
te Alessandro Bettoni, Sandro 
Perrone, Giacinto Guglielmi, 
Fabio Mangilli, De Medici, Po- 
gliaga, Pilella, Finesi e Marchi. 
Fra gli isolati: il magg. Herr 
ed il sottoten, Rismondo D'In- 
zeo che, unitamente al fratello 
Piero, rappresenta uno dei 
maggiori motivi d'interesse per 
il pubblico romano, che è par- 
ticolarmente affezionato ai suoi 
due «pupilli». Il gentil sesso è 
degnamente rappresentato dal- 
la baronessa Mimma De Meis, 
da Natalia Perrone, dalle so- 
relle Serventi e dalle signorine 
Di Bugnano e De Giorgio. 

Fra i cavalli emergono De- 
stino, Uranio, Malgrado, Bran- 
do, Marco IV, Formidabile, 
Norge, Serena, Oriur, Encomia- 
bile, Ucraina e Berenice. 

Le gare avranno inizio do- 
mani alle ore 13 con la dispu- 
ta dei Premi Esquilino e Pa- 
latino, alle quali parteciperan- 
no tutti i concorrenti, 


La gara di marcia 
per la «Coppa G. Dimini» 


Promossa dall’ «Enal» di 
Trieste e organizzata dal Cir- 
colo cittadino «Eral», si svol 
gerà il giorno 30 aprile una 
gara di marcia su strada, va- 
levole ‘per l’assegnazione della 
III Coppa «Giacomo Dimini», 
libera. a tutti gli atleti federa- 
ti alla «Fidal» ed agli enalisti, 
La partenza , verrà data alle 
ore' 8.30 dal viale Miramare 51 
(Dopo!avoro Ferroviario) ed il 
percorso riporterà attraverso 
Barcola, Salita di Grignano, 
Bivio Santa Croce e ritorno i 
parecipanti al w 51 di viale 
Miramare, dove, dopo un per- 
corso di. 20 chilometri verrà 
posto il traguardo. Le iscrizio- 
ni alle gara si accettano pres- 
so l’«Enal» (via Mazzini 32, Il) 
sino alle ore 12 di sabato 29 
corrente, e dovranno essere 
accompagnate dalla tassa di 
lire 100 per atleta. 

Torneo di calcio Interfacoltà. 
Sul campo di via Flavia prosegu: 
rà domani, sabato, il torneo di cal 
cio interfacoltà. Il programma- 
orario delle partite è il seguente: 
ore 16, Ingegneria-Economia; ore 
17.15, Chimica-Legge. Si ricorda 
ancora una volta ai giocatori inte- 
ressati che quale documento di ri- 
conoscimento è prescritto il tesse- 
rino universitario 


di partenza dovrebbe ricoprire 
il ruolo di favorito. Interessan- 
te il fatto che Quoram a Trie- 
ste non ha mai.perduto. Peros- 
so e Pan sono arrivati a Trieste 
ieri pomeriggio con il lussuoso 
automezzo della Castelverde. Il 
loro sbarco, avvenuto alle ore 
15,32, è durato circa un quarto 
‘ora. s 


Sei ginnasti triestini 
alla Coppa Buriani 


Alla gara nazionale a squadre 
per la Coppa Alberto Buriani, 
che si effettuerà la prossima 
domenica a Ravenna ed:alla 
quale parteciperanno ginnasti 


di tutta Italia, saranno presen- | 


ti pure sei atleti triestini. I rap- 
presentanti -della nostra città, 
tutti appartenenti alla Società 
Ginn. Triestina, sono: Duilio 
Chiandussi, Paolo. Ghersini, 
Bruno Boscolo, Ezio Svigeli, 
Bruno Turinetti e Marcello 
Mosca, Essi partiranno doma- 
ni per Ravenna, accompagnati 
dal loro caposquadra. La loro 


preparazione è stata molto ac-ij004 


curata:e si prevede ch’essi sa- 
ranno in. grado di conseguire 
un’eccellente affermazione spe- 
cie nella classifica individuale. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Î ELARGIZIONI VARIE Î 


Fanciullo e 1000 pro Esuli Istriani 

In memoria di Maria ved. Pi 
cin da Linda Benussi 300, dalla f: 
miglia Pellegrino ‘600, da Alida 


=‘ Venerdì 28 


NAVI IN PORTO 


P.to Vecchio: Banch. 1 «Prome. 
theus» (it.); B. 3, «L. Blessi» (it.); 
B. 4, «Floriana» (it.);.B. 6, «Ri- 
nucci» (it.}; B. 7, «Pelagosa» 
di . 8, «Andalusia» (it.); 
«F. Brunner» (it.); B, 9, «Achil 


Boccuzzi ved. Pitacco e figli 1000 | 1e> (it.); B. 10, «Chioggia» (it.); 


pro Esuli Istriani, 

In memoria di Maria ved. Calli- 
garis da Laura e Carlo Bak 1000 
pro Osp. Burlo Garofolo; dalla fa- 
miglia Borsatti 1000 pro E.C.A.; da 
Irma e Stellio Redivo 1000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria ved. Pie- 
tron dalla famiglia Sagrati-Bari 
21000 pro Orfani di guerra (giochi); 
dalla prof. Margherita ved. Fer- 
ruggia 200 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Cecilia, Tondato 
ved. Iesurum dai dirigenti ed im- 
piegati della Soc, Arrigoni 22.500 
e dal dott. Riccardo Gropaiz 1000 
pro C. N. Giovani Esploratori It. 

Nel IV ann. (4-V-46) della mor- 
te di Ity Riguttì dal marito 2500 
pro Osp. Maggiore Div. chirurgi- 
ca e 2500 pro Osp. Burlo Garofolo. 

Im memoria di Agostino Buda 
da Ottilia e Paolo Nezzo 500 pro 

In memoria di Livio Schlander 
ann, (15-IV-45) del suo sa- 
io da Valentino e Maria Mo- 
rassi 1000 pro Ist. Tecnico L. da 
Vinci (Cassa scoli). 

In memoria di Giuseppina ved. 
Burlini nell'XI ann. (25-IV-) dalla 
figlia Viola 1000 pro chiesa Madon- 
na del Mare. 

In memoria della dott. Mia Re- 
denta Ferrazzutti nel V ann., da 
Maria e Oreste Silli 1000 pro C.R. 
I. e 1000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Luigia ved. Va. 
lentinuzzi dalla famiglia Silvestri 
600 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria del ‘dott. Arnoldo 
Frigessi di Rattalma dal Consor- 
zio Assicurazioni Corpi di Nave 
50.000 pro Fondo Frygessy. 

In memoria di Giuseppe Bari- 
Barich dalla famiglia Ciabatti 1000 
pro Villaggio del Fanciullo, 1000 
pro C.R.I. e 1000. pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

Nel II ann, della morte della ca- 
ra mamma Luigia ved. Cocitto dai 
figli 1000 pro parrocchia di S. Gi; 
como e 1000 pro Vill. del Fanciullo. 

In memoria ‘di Alferia: Alfieri 
Serti dalle fam, Cocitto e Calvietti 
500 pro) C.R.I. 

In memoria di Anna Mandelberg 
da Oscar Canarutto 500 pro Asilo 
Inf, F.ne Tedeschi e 500 pro Pia 
Casa ‘Gentilomo.. 

In memoria di Giacomo Faidiga 
dai clienti della trattoria, Fanfani 
2600 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Giovanni Vatta 
da Lalli e dott. Valdemaro Slavich 
1000 pro E.C.A. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
‘Centrale 7125 (7035), Generali 
6370 (6380), Ras 1900 (—), Bastogi 
12390 (2353), Cantoni 13600 (13250), 
| Olcese 3270 (3200), Gucirini 7780 


1 (7760), U. Manif::191000 (188000), 
i Rossi 5980 (5840), Tisac 503 (500), 
| Fibre 1980, (1985), Snia 2665 (2880); 

Finsider 496 (495), Ilva 200 (201), 

Catini 985 (979), Ansaldo 100 (—), 
| Breda 45.25 (46.50), Fiat 408 (406), 
| Sade 991 (990), Edison 1945 (1952), 
| Seso 2185 (2178), Sip 1065 (1058), 
| Vizzola 2770 (2745). Merid. 890 


iB. 12, «V. Claudia» (it.); B. 22, 
«Barletta» (it.); B. 26, «Maria 
Carla» (it.). Porto Duca d'Aosta: 
B. 31 «Lamone» (it.); B. 32, «AL. 
debaran». (it.); «P. Andalo» (it.); 
B. 33, «Emma» (it.); B. 36. <A. 
Capano»  (it.); B. 37, «Nazario 
Sauro» (it.); B. 38, «Remo» (it.); 
B. 39, «Noonday» (am.); B. 40, 
«Frederick C. Collin» (am.); E. 
41, «Y. Pioneer» (am.); B. 4, 
«Atlantico» (it.); B. d4, «Wilford 
(nor.); B. 45, «Roma» (it.); PB. 
46, «Firenze» (it.); «Nakhshons 


(isr.); B. 47. «S. Antonio» (it.).| 


Sacchetta: «Ata» (it.); Arsenale 


go» (svizz.) . Marco: «Gene. 
pesca» (. Scalo Legn. N.: «Tor. 
res» (pan.); Scalo Legn, N. 

«Maestrale» (it.); _S. Sabba:; 
«Mylla» (nor.): Aquila: «Perry-j 
Ville» (am.); ‘Rada est: «War 


rior» (am.). 

PROSSIMI MOVIMENTI: 28 
‘aprile. 1950: «Barletta» B. 22 a 
mare; «Remo» B. 38 a 42; «Maria 
Carla» B. 28 a 31; «F.C. Colliny 
B. 40 a_38; «Nakhshon» B. 46 a 
87-38; «Warrior» rada a B. 40; 
«V. Claudia» B. 12 a 4647. 

NAVI IN ARRIVO: 28 aprile 
1950: «Abbazia» B. 22; «Ascona» 
B. 18; «Exantia» rada poi B. 40. 
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AVV®RTENZE PER 
IL PUBBLICO 
Gli avvisi economici possono es- 

sere CIR IA ORE la 


Unione ‘’ubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N, 4, pianeterra 
o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli . visi sì de- 
Aono @ggiungere la tassa gover 
mativa (comprensi.a della tassa 
bollo di guietanza) in regione del 
4 per cento del costo dell'inser- 
zione, e l'Imp. Gen. Entrata del 
3 ver cento. 

Color» che non intendono dere 
fl proprio indirizzo nell'avviso, 
Lossono servirsi. per il recapito 
delle of te, delle caselle istitm. 
t-> nei nostri. uffici. verso paga» 
mento della quota di abbonemen- 
to che è lire 20 per cinque 
giorni, Questi avvisi verigono ae- 
cetta.: dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.80 alle 1830 

Le offerte debbono a norma di 
legge, essere affrancate (con af- 
francatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e sne- 
dite per posta, 


AVVISI ECONOMICI 


fe een] 
A. OFF. PERS.SERVIZIO L.?7 


FIDATA 50-enne ofiresi piccola 
famiglia, tutto fare. Via Roma 30, 
portineria. 42929 A 
PRATICA cucinare, tutti lavori, 


1 (885), Terni 232.50 (284), Eridania 
1 BI50 (8840), Anic 219 (220.50), Saffa 
1682 (689), Italgas 253/8 (>), PL 
i relli ital 876 (875), Pirelli e C. 


(999). 
TRIESTE 


‘Generali, 6390 (6375), ‘ Assicura- 
trice 792 (785), «Ras. 1900 (+), 
CRDA 125 (>) 


fee |] e eimitituuiizznz 


FINALMENTE? | provato che lavarsi è denti 


subito dopo ogni pasto con, 


il Dentifricio Colgate 


CONTRIBUISCE 
AD ARRESTARE 


LA € 


Esaurienti ricetche effet- 
tuate da eminenti autori 
dentistiche americane di- 
mostrano come l'uso del 
Dentifricio Colgate, contri- 
buisce ad impedire la for- 

mazione della carie! - 


Oggi la scienza dentistica © 


fornisce la dimostrazione 
che spazzolarsi sempre i denti 
con il Dentifricio Colgate su- 
bito dopo ogni pasto contri. 
buisce ad impedire la forma- 
zione della carie! 
Questa dimostrazione » basata 
sull’osservazione e sullo stu. 


dio di centinaia di casi, in due :* 


anni di continue ricerche in 
alcune delle più importanti 
università americane - costi» 
tuisce la prova più conclusiva 
raggiunta in tutte le ricerche 
soncernenti l’azione dei den- 
tifrici sulla carie ‘dentaria. 
Sotto la direzione di eminenti 
autorità dentistiche americane, 
un gruppo di studenti univer- 
sitari di ambo i sessì si lavò 
sempre i denti con il Dentifri- 
cio Colgate immediatamente 
dopo ogni pasto, mentre un al- 
tro gruppo continuò a lavarsi 
i denti come d’abitudine, Il 
gruppo che usava il Dentifri- 
cio Colgate nel modo prescrit- 
to registrò in media una sor- 
prendente diminuzione nel nu- 
mero delle nuove cavità e dei 
casi di carie! Nell’aliro gruppo 
invece fu osservata la forma. 
zione di nuove cavità in per- 
centuale molto più alta. 
Moderne ricerche dimostrano 
che la carie dentaria è cau- 
sata dagli acidi della bocca, 


IL:DENTIFRICIO COLGATE È L'UNICO CHE OFFRA LE PROVE:DI QUESTI (RISULTATI 


IL-DENTIFRICIO COLGATE, È PRODOTTO IN 


ARIE 


‘che sono particolarmente nos 
civi dopo i pasti. Spazzolan- 
doVi i denti con il Dentifricio 
Colgate subito dopo i pasti, 
Voi contribuite a rimuovere 
gli acidi prima che abbiano 
modo di attaccare lo smalto. 
. E la penetrante schiuma del 
. Colgate raggiunge gli interstizi 
fra i denti dove. spesso si an» 
nidano particelle di cibo. 


La prova più conclusiva nef 
campo delle ricerche con- 
cernenti l’azione dei den- 
tifrici sulla carie dentaria. 


Il Dentifricio Colgate contiene 
tutti gli ingredienti necessari 
per un'efficace cura quotidiana 
dei denti, 

Non pretendiamo dire che l’u- 
so del Dentifricio Colgate pos- 
sa arrestare tutte le carie o 
ridurre le cavità già esistenti. 
Naturalmentez. visite regolari 
al Vostro dentista sono neces- 
sarie per una completa cura 
dei denti. Nessun dentifricio 
può arrestare tutte le carie 0 
ridurfe le cavità già esistenti. 
Ma spazzolarsi i denti subito 
dopo ogni pasto con il Denti. 
(fricio Colgate è il modo igie- 
nico, scientificamente provato 
per contribuire ad arrestare 
la carie, 


. Usate sempre 


Il DENTIFRICIO coLsate*T 


rinfresca durevolmente l'alito 
‘mentre pulisce a fondo i denti e 
contribuisce ad'arrestare la carle? 


* immediatamente dopo ogni pasto 


offresi ore da combinarsi. Madon- 
nina 9, portineria. 2908 A 
RAGAZZA bella presenza, onestis- 
sima, esatta, capacissima in tutti 
lavori, anche cucinare, offresi per 
piccola buona famiglia, con buo- 
ne referenze. Via S. Nicolò 30, por- 
tineria, 42941 A 


B RICH, PERS. SERVIZIO 1.24 
DONNA età media stabile cerca- 
sì. Coniugi Gasperini, via dell’I- 
stria 41, presentarsi dalle 13-14.30. 

63083 B 


aggiusta” 


impianti, s 
menti contabilità confuse, aggior- 


praticissimo 


mamenti, versato materia. fiscale- 
tributaria, assume incarichi anche 
saltuari, mezza giornata, singole 
ore. Miti pretese. Cass. 11335 C 


MRO 
DIRETTORE albergo, perfetta co- 
noscenza lingue estere, massima 
competenza, disposto trasferirsi o- 
vunque, offresi. Cass. 21339 C UPI. 
IMPIEGATA contabile dattilogra- 
fa, lunga pratica ufficio, cassa, 
buone referenze, offresi. Cassetta 
11340 CUPI. 
PANTALONAIA capace assume 
lavoro. Via Udine 86, Coloni. 
11318 C 
PITTORE decoratore in stanze ap- 
partamenti e coloriture, Tel. 97021. 
63093 € 
PITTORE eseguisce stanze, cuci- 
ne, appartamenti, coloriture olio. 
Viale Sonnino 9, portineria. 
42936 C 
PITTORE stanze cucine apparta- 
menti moderni eseguisce pronta- 
mente. Corso 87, portin. 42987 C 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti moderni, coloriture 
olio. Madonnina 13, portineria. 
42938 C 


ce ARTIGIANATO 1 20 
KIPARAZIONI, trasformazioni e 
scambi di qualsiasi tipo di mac- 
china per cucire. Officina attrezza- 
tissima. per qualsiasi lavoro di 
macchine famiglia ed industriali. 
Borletti, via Mazzini 16. 881 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura massima precisione, Casa 
d'Arte Orientale, Mazzini 5. 
62115 CC 
e cei 


D OFFERTE D'IMPIEGO L, 20 


LAVORI cucito seria ditta offre 
domicilio qualsiasi località, ben 
retribuito. Serivere Cravattificio, 
Cattolica (Forlì). 21319 D 
PI 


E RICH. CAMERE E PENS. L.25 


CAMERA con comodo cucina cer- 
cano coniugi soli. Cass. 21308 E 


VENTRE 
CAMERETTA modesta cerca gio- 
vane distinto. Cass. 11241 E UPI. 
STANZA vuota centralissima in- 
gresso scale cere. Tel. 25236. 
42912 E 
STANZA letto attigua stanza uî- 
ficio cerca distinto stabile; bagno, 
telefono, termosifone, qualunque 
località purchè trattamento signo- 
rile. Telefonare 7375. 
STANZA cercano coniugi distinti, 
eventualmente con stanzino, pos- 
sibilmente vuoti, con comodo cu- 
cina. Offerte Cass. 11381 B UPI. 


E' OFF. CAMERE E PENS. L.W 


CAMERA letto piazza mezza, al- 
tra tipo salotto, acqua corrente, 
bagno, telefono, primo, eventual- 
mente un pasto, Telef, 26795. 
42932 EF 
CAMERA mobiliata ingresso libe- 
ro, affitt. Cass. 11342 F UPI. 
MATRIMONIALE, uso cucina, 
stanza pranzo, bagno, telefono af- 
fittansi a personé americane. Pa- 
duina 11-II, sin. 42916 F 
VANO (uno) affittasi per abita- 
zione, con terreno.. Solitario 1, 
porta 42948, I 
tenete rente iii in 


G ISTRUZIONE L. 20 | 


BERLI®Z School, lingue. estere, 
lezioni individuali e collettive, 
Traduzioni, perizie, esami. Pon. 
terosso 2, tel. 3121. 26 
LATINO, greco, italiano, tedesco, 
istruisce insegnante pratico. Via 
Stuparich 8. 63139 Gi 


:\ SPLENDENTE f. 
E PERICOLOSA) 


Lloyd: «Avionia» (it.): «Certena-! 


DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime (lezione: 40; corso: 
2000). Stenografia. Contabilità mo- 
derna (ricalco): nuovi corsi (45 
giorni: 2000). Calcolatrici. Diplo- 
mi. ICCO, Teatro 1, tel. 29734. 

é 63113 G 
LEZIONI tutte materie, scuole me- 
die e francese, offresi universita- 
ria. Cass. 11319 G UPI. 
LEZIONI, traduzioni qualsiasi 
corrispondenza perfetto francese, 
SI GE ERtE Cass. 11319 G 


H OGGETTI SMARR. RINV. L. 0 


BRACCIALE oro pesante smarri- 
to martedì sera Corso, via Roma, 
Milano, Mazzini, generosa mancia 
telefonare .3551,26290. 42911 H 
LUPA bianca ritrovata. Indirizzo 
U.P.I. 42915 H. 

ORECCHINO oro’ con pendolo e 
brillanti smarrito. Rinvenitore 
portarlo Rossetti 8, spaccio vini, 
L. 10.000 mancia. 42927 H 
nn) 


L <ICH.APPART. BOTT. L.20 


VILLA appartamento 8, 4, 5 stan- 
ze acccessori, cercasi per alto uf- 
ficiale americano, pagando massi- 
mo. Tel. 8638. 42944 L 
| RETTE i 


M VENDITE D’OCCAS. L. 20 


A&ITO comunione ottimo stato or- 
gandis operato, bambina 9-11 an- 
ni, vend. Ghezzo, Montecucco 8, 
ATTENZIONE: vendita rateale 
calzature. Nuovi arrivi, Ginnasti- 
ca i, piano terzo, Rampazzo. 
42749 M 
BANCO falegname piccolo vende- 
si. Tiziano Vecellio 20. 
CANE lupino un anno ottima di- 
fesa regalo campagna. Tel. 48-62. 
42931 M 
CARROZZELLA sport occas. Maio- 
lica 11, primo. 42919 M 
CARROZZINE sport grandioso as- 
sortimento 7000, altre lussuose. G. 
e M. Zanchi, Tarabochia 6. 
63146 M 
LETTINO metallo, scrivania con 
cristallo, ottimo stato, vend. Maz- 
zini 3-IV, sin. 21312 M 
MACCHINA Singer perfetta, 10 
mila, altra spola rotonda rientran- 
te seminuova, altri diversi tipi 
vend. anche ratealmente. Manzoni 
4, negozio Coslovich. 42952 M 
MACCHINA espresso marca Uni- 
versal vend. Beccherie 11, Mario, 
magazzino. 12940 M 
MACCHINE cucire Necchi nuovo 
modello B.U. rammendano, rica- 
mano, attaccano bottoni e pizzi 
senza telaio; fanno occhielli e s0- 
prafili. Cuciono avanti indietro de- 
stra sinistra, ricamano a due d 
ritti. 15 anni garanzia. Altre Si: 
ger rientranti occasione. La più 
moderna officina per riparazioni. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, tele- 
fono 65-33; Monfalcone, Corso. 


62987, M 
MACCHINE maglieria Dubied 
nuove, altre Rimoldi sopragitto 


per maglieria e pellicceria. Altre 
sarto, calzolaio. Vendita accesso 
ri. Tullio, Trieste, Battisti 12, te- 
lefono 65-38; Monfalcone, Corso. 

62987 M 
MANTELLO donna grigio, altro 
verde occas. vend, Carducci 28-III, 
Rossetti, 42953 M. 
MOBILETTI per macchina cucire, 
il più vasto assortimento a prezzi 
di fabbrica; con sole lire 13.000 
trasformate la vostra vecchia mac- 
china in modernissimo mobiletto; 
vendita al minuto ed all'ingrosso 
presso: Borletti, via Mazzini 16; 
Universaltecnica, Largo Piave 3; 
via dell'Istria 18, 


88 
42939 E | RADIO Geloso L. 4000, Phonola 


8000. Radio Plossi, Tiziano Vecel- 
lio 1, primo. 42926 M 
RISPARMIERETE tempo, fatica è 
denaro acquistando il motorino 
elettrico: Gutrais, che viene tion- 
tato su qualsiasi macchina per cu- 
cire al prezzo di lire 15.000 ven- 
dita rateale e per contanti presso: 


Borle via Mazzini 16; Univer- 
saltecnica, Largo Piave 3; via del- 
l'Istria 13. 881 M 


TENDE da sole ombrelloni sdraio 
teli sedie: Morin via S. Anastasio 


8, tel. 29-572. 63141 M 
PIANI LI I e e 
N IQUISTI D'OCCAS. L. 20 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damig.a- 
ne acquistansi. Vittori, Carpison 
20 B, telef. 8008 119 N 
SOPRAMMOBILI oggetti antichi 
tappeti porcellane cineserie oro- 
logi aequist. Tel, 5904, 42971 N 
e e eee 
NN MOBILI E PIANOF, L, 0 


A. A. A, A condizioni di pagamen- 
to sino a 30 mesi potrete compe- 
rare cucine, matrimoniali, salotti, 
solamente da Stegù, via d'Azeglio 
20. Visitate confrontate. 68104 NN 


42910 M |P. 


"MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 
DOLORI PERIODICI - NEVRALGIE 


CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuore 


A. CUCINE e stanze letto mas- 
sima garanzia, vend. Facilitazio- 
ne. Rossetti 59, falegname. — 
‘429338 NN 
A. MATRIMONIALE bellissima 5 
anni garanzia, vend. metà prezzo. 
| Zovenzoni 6, falegnameria. 
' 42931 NN 
A. MATRIMONIALI panniforti 220 
mila, straoccasione 90.000, pure 
ratealmente. Ghirlandaio 84. Ì 
63143 NN 
A. MATRIMONIALI grandioso ; 
assortimento, forti grandi ribassi, 
metà prezzo, confrontate contro | 
qualunque occasione. Mobilificio | 
Biecher, via.Istria 27, dirimpetto) 
caserma. 42907 NN | 
ACQUISTATE in 24 rate matrimo- 
miali, cucine bellissime, salotti, di- 
vaniletto, poltroneletto, lettini, 
materassi, reti. Polli, Sonnino 26. 
42909 NN 
AFFARONE: cucine modelli gran- 
diosi eccezionali ratealmente sven- 
donsi. Crispi 51, falegnameria, 
69102 NN 
AL, MOBILIFICIO. Maranzana, 
vi: Geppu 15, troverete ai miglio- 
ti prezzi facilitazioni pagamento. 
n È 10955 NN 
ARRIVO, grandiosi modelli di ec- 
cezione. matrimoniali, cucine, li- 
brerie-bars. Crispi 39. 42918 NN 
ASSORTIMENTO camere, cucine, 
salotti, stanze soggiorno, propria 
produzione, massima garanzia. As- 
sumonsi ordinazioni in genere, Va- | 
sari 6. 42869 NN 
ATTACCAPANNI 6000, divaniletto 
12.000, poltrone letto 18.000, cuci- 
ne 55.000; assortimento salotti 55 
mila, cartelliere, scrivanie, libre- 
rie, tavoli, guardaroba a due-tre 
o, matrimoniali, prezzi occasio- 
nali. G. e M. Zanchi, Tarahochia 6. 
a 63146 NN 
CAMERA matrimoniale 4 porte, 2 
specchi, panniforti, vend. qualun- 
que prezzo. Solitario 1 p. 3. 
42943 NN 
MATRIMONIALE completa, affa- ; 
rone. Via Tor San Piero 88 p. 8.| 
42923 NN | 
MATRIMONIALE lussuosa 4 por- 
te, noce scura, vend. occas. In- 
dustria 33. ti 42902 NN 
MATRIMONIALI lire 190.000 ora 
95.000, altre lussuosissime metà 
prezzo, massima garanzia, anche 
ratealmente. Mobilificio Moderno, 


via Ginnastica 37 (angolo). 
.42908 NN 
PIANINO germanico, rinomata 


marca, Vendesi, rara occasione; 
scambiasi con usato; facilitazioni. 
Carducci 32-IT. 21, NN 
STANZA ragazzo busti ornamen- 
tali vend. Telef. 76-20. 42906 NN 


o COMMERCIALI L. 35 


TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti ven- 
de Calea, viale Sonnino 24, tele- 
fono 90441. 2990. 


rosmarino ee 
P RAPPR. PIAZZISTI +L. 20 
A.condizioni vantaggiose assumia- 
mo piazzisti introdotti. ramo car- 
ta, Cass. 21344 P_UPI. 

UFFICIO Insurance Brokers ramo 
trasporti cerca agente esclusivista, 
Referenze, dettagliare. Cassetta 25 
Z, S.P.I., Milano. 6643 P 
PR OE 


a AUTO MOTO CICLI Li. 35 


AUTORRENO 66 rimorchio Vi 
berti, circolante, ottimo stato, ven- 


settà 21251 QUPI. 3 
BICICLETTA uomo e donna nuove 
vend. occas, Rossetti 18. 63105 @ 
JEEP e bicicletta donna vend. oc- 
casione. Via Roma 20, portineria. 
42928 Q 
‘TOPOLINO BL efficiente scopribi- 
le vend. -Autorimessa Sport, via 
Zovenzoni. — È 42947 Q 
VESPA \oppure Lambretta acqui- 
sterei privatamente per contanti. 
Pregasi' telef. 92609. 42953 Q' 


R CAP. SOC. VESS. AZ. L. 40 


LOCALE uso negozio centro ce- 
desi, Telefonare 48-12, ore 11-12. 

} 42914 R 
NEGOZIO calzature o altro lavo- 
ratorio licenza vend. causa altri 
impegni. Giulia 41, bar. 42950 R 


disponga due-tre milioni cercasi. 
Offerte Cass. 11322 R UPI. 
100-MILA quattro mesi cere. Ga- 
ranzie. Buon interesse. Cassetta 
11332 R UPI. 

1009-MILA cercasi forte interesse, 
breve tempo. Cass. 11339 R UPI, 
200-MXLA quattro mesi cere. Cas- 
setta 11333 R UPI. 
CNR TTI 


S_ CASE VILLE TERRENI L.4) 


TERRENI 18/000 frazionabili (a 
Roiano, 5000 S. Giovanni, pianteg- 
giante, vend, Bar Danubio, telefo- 
no 80-73, 42934 S 


DE PER LA PRIMA VOLTA 
x ISRULLO SCHERMO 


ITALIA DALLA PALMOLIVE S. p. A. - MILANO 


desi, Inintermediari. Scrivere Cas- | 


SOCIO socia attiva seria positiva |. 


aprile 1950 === 


DOMANI AI CINEMA VIALE E NOVO 


IN «GRANDE» C 


(RD ogni. sera, la 
STITICHEZZA . 
e regoturizza le funzioni digestwe 


C. MILANO VIA VELA S 


‘ BILANCE pesa’ bambini 
sempre a vostra (disposizione nor 
leggia. Farmacia «Al Lloyd) te- 
lefono 67-47 


DOMANI AL FENICE 


‘UA PILOT UNICA 


“lndinimente al’ 
Filodrammatico 


goster net 


TAVLOR-D0 


WILLIAM 


POWELL. 


SHELLEY 


n 
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